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LEGGI E DECR.ETI

ER. 3tBDOCXLIV (ßerie 2·, parte supplementare) della
Raccolta uffseiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PSB GBASIA DI DIO E PER TOLONTÀ DEI.LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la domanda della Rappresentanza provinciale di Bo-

logna incaricata della attuazione dell'Istituto Ortopedico,
fondato in Bologna dal fu prof. senatore Francesco Rizzoli,
perchè l'Istituto medesimo sia eretto in Corpo morale;
Veduto il testainento 8 maggio corrente anno del prefato

Rizzoli in atti del notaioFerrari;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Istituto Ortopedico come sopra fondato in Bologna dalfa pro-
fossore senatore Francesco Rizzoli à eretto in Corpo morale.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 27 ottobre 1880.

UAIBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

A N. 5886 (Berie 2') della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

ran eBAs1A DI DIO x ran VOLONT1 DELLA NAzl0NN

RE D'ITALIA
Vedute le leggi 25 giugno 1865, n. 2337 e 10 agosto 1875,

n. 2652;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

StrÎß 0 OmmerCÍO,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvato l'unito regolamento, visto d'ordino Nostro

dal Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio, per l'esecu-
zione delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, e 10 agosto 1875,
n. 2652, sui diritti spettanti agli autori delle opere d'ingegno.
Art. 2. Il regolamento approvato col Nostro decreto 10 agosto

1875, n. 2680, è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 dicembre 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - E Guardasigilli
T. VILLA.

REGOLAMENTO per l'applicazione delle leggi 25 giugno 1ßGS,
n. 2337, e 10 agosto 1875, n. 2652.

Art. 1. Chi intende riservarsi i diritti di autore deve presentare
alla Prefettura della provincia una dichiarazione in duplice origi-
nale, firmata da lui o da un suo speciale procuratore per ciasenna
delle opere sulle quali intende fare la detta riserva. Questa di-
ohiarazione dev'essero formulata secondo il modulo A.
Un'enciclopedia, un'antologia, uno studio graduato, ovvero un

altro lavoro letterario, teatrale o musicale, composto di più parti,
può essere oggetto di una sola dichiarazione allora soltanto che le
parti, o pel loro coutenuto, e pel loro coordinamento, sono tali da
costituire manifestamente un'opera unica.
Ciò dovrà risultaro, ove trattisi di opera stampâta, anche ri-

spetto alla numerazione progressiva dei volumi, delle parti, dei
capitoli e delle pagine, e, in generale, rispetto alla forma tipo-
grafica.
Art. 2. Per sopper¡re alle spese di conservazione delle opere de-

positate e delle relative dichiarazioni, ed alle spese delle inser-
zioni, deve essere pagato per ciascuna dichiarazione il diritto fisso
di lire-due.

Questo diritto dev'essere versato al ricevitore del registro del
luogo ove s'intende presentare la dichiarazione, od a quello del
luogo di dimora del dichiarante.
Art. 8. Alla dichiarazione indicata nello articolo l'andrà unito
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un esemplare dell'Opera a cui si riferiscono i diritti d'autore, o

una copia fatta con la fotografia o con altro processo riproduttivo,
quando si tratti di opero che non possono essere depositate; salvo
il disposto dell'art. 4 dolla legge 10 agosto 1875, n. 2652, per le

opere teatrali inedite, rispetto alle quali si vuole riservare il di-
ritto di rappresentazione.
Il visto da apporsi sul manosaritto originale di queste ultime

opere sarà conforme al modulo .B.

Sark in ogni caso annessa alla dichiarazione la ricevuta del di-

ritto Asso pagato a norma dell'art. 2•, e quando la dichiarâEi0BO

sia presentata dal mandatario dello interessato, visarà pure unita
la procura fatta nelle debito forme.

Art. 4. L'ufliciale della Prefettura, incaricato di ricevere le di-
chiarazioni pei diritti d'autore, ne fa constare mediante certifi-

cato scritto sopra ambeane gli originali. Questo certificato sarare-
datto secondo il modulo C, e porterà il numero d'ordino del re-

gistro da tenersi presso ciascuna Prefettura di cui all'articolo se-

guente.
Art. 5. Il certificato di cui all'articolo precedento sarà contem-

poraneamente trascritto sopra apposito registro.
Art. 6. Nei tre giorni successivi al deposito, un esemplare della

dichiarazione,munito del certificato e corredato dalla copia dell'o-

pera presentata, e del diritto fisso pagato a norma dell'art.2, sarà
trasmesso dalla Prefettura al Ministero d'Agricoltura, Industria o
Commercio.

L'altro esemplare della dichiarazione, munito pure del certifi-
cato di deposito, sarà consegnato al dichiarante.
Art. 7. Qualora un'opera, sulla quale voglionsi riservare i di-

ritti d'autore, sia pubblicata in p ù riprese ed in tempi diversi, il
diritto di lire due dovrà essero pagato allorchè si presenta la di-
chiarazione rispetto alla prima parto dell'opera; le parti succes-
sive dovranno formare oggetto di specialo deposito, e le Prefet-

tore ne attesteranno Pesecuzione mediante annotazioni sulle parti
d'opera pnesentate in conformith al modulo D.

Per le opere periodiche e per le raccolte indicate nella seconda
parte delPart. 22 della legge 25 giugno 1865, n. 2337, oltre il di-
ritto di lire 2 an'atto in cuiviene presentata la dichiarazione, sarà

pagato lo stesso diritto in ciascuno degli anni successivi all'atto
del deposito della parte pubblicata nel corso dell'anno, sino a che

il diritto pagato per ogni opera abbia raggiunto la somma di lire

dieci.
11 pagamento di tale diritta avra luogo nei modi stabiliti dallo

articolo 26.

Per l'invio delle parti d'opera al Ministero la Prefettura si uni-
formerà allo prescrizioni dell'art. 6.
Art. 8. Chi intende riprodurre o mettere in vendita, senz4 il

consenso di quello cui appartiene il diritto d'autore, un'opera, ri-
guardo alla quale sia cominciato il secondo pericdo, a termini
dell'art. 9 della leggo 25 giugno 1865, n. 2337, deve pagare un
diritto fisso di lire due, in conformità all'art 2 del presente rego-
lamento, e presentare ella Prefettura una dichiarazione in dopp o
originale conforme al modulo E, allegando la ricevuta del diritto
pagato.
Questa dichiarazione deve essere, a cura espese del richiedente,

inserita per due volte, alla distanza di quindici giorni, nella Gaz-
retta Ufßciale del Regno.
L'interessato dovrà dar prova di queste inserzioni presentarlo

alla Prefettura un esemplare dei giornali che le contengono e do-

vrà inoltre, non appena abbia avuto luogo la riproduzione deTo-

pera, depositarne parimenti alla l'refettura un esemplare.
Art. 9. Le disposizioni degli articoli 4, 5 e 6 sono applicate alle

diebiarazioni•indicate nell'articolo precedente, salvo che la tras-
missione entro tre giorni al Ministero dell'esemplare dell'opera
stessa avrà luogo allora che esso sia depositato dall'interessato.

La Prefettura dovrà poi trasmettere entrp tre.giorni al Mini-
86070 i gÏ0rnali presentati a termini dell'artic0ÏO precedente.
Art. 10. Chi, a tenore dell'art. 7 della legge 10 agosto 1875,

n. 2652, intende che sia data pubblica notizia di mutazioni rela-
tive ai diritti d'autore dovrà presentaro alls Prefettura apposita
istanza, allegandovi, se trattasi di mutazioni ordinate dall'auto-
rità giudiziaria, una copia autentica della sentenza e il doenmento
che dimostra come essa sia passata in giudicato; se trattasi di mu-
tazioni consentite dalle parti, un contratto le cui firme sieno re-
golarmente autenticate, e se si tratta di mutazioni avvenute per
successione, un atto di notorietà da cui risulti il trasferimento;
came pure, se la successione è testata, copia autentica del testa-
mento.
A titolo di rifusione delle spese di pubblicazione dovra essere

pagato, per ciasegna di queste istanze, un diritto eguale a quello
indicato dall'art. 2, odovrà all'istanza stessa essere allegata la re-
lativa quietanza del ricevitore del registro.
Delle istanze indicate nel presente articolo dovrà essor fatta

menzione nel registro di cui all'art. 6; l'invio di esse al Ministero
dovrà aver luogo nel termine di tre giorni dalla presentazione.
Art. 11. Chi desidera aver copie, estratti, o notizie relative ai

documenti custoditi dal Ministero d'Agricoltura, Industriae Com-
mercio, od alle registrazioni da esso tenute rispetto ai diritti d'au-
tore, deve, a titolo di rifusione di spesa, pagare•al ricevitore del

registro un diritto di lire due, e allegare alla sua domanda la ri-
cevuta del diritte pagato e il foglio, o i fogli di carta bollata da
una lira, necessari per la trascrizione delle copie degli estratti e
dei ragguagli richiesti.
Art. 12. Trattandosi di presentazioni da eseguirsi all'estero

tutte le attribuzioni aBdate alle Prefetturo spetteranno ai Regi
Consoli ed Agenti consolari, i quali esigeranno in danaro il paga-
mento dei diritti stab liti dal presento regolamento e ne trasmot-

teranno poi l'ammontare all'Amministrazione del Demanio e delle
Tasse.

Rorna, addi 19 dicembro 1880.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio

L. MICELI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

È aperto un concorso per esame per la nomina triennale di un

medico-visitatore per l'umeio sanitario di pubblica sicurezza in

Pinerolo, con l'onorario di annue lire 400. Gli esperimenti avranno
luogo in Torino. .

Tutti coloro che intendono prendere parte a siffatto concorso

debbono fare pervenire al Ministero dell'Interno, non più tardi
del 10 febbraio p. v., le loro domande corredate dei documenti

prescritti dal re¿olamento 1° marzo 1864, comprovanti:
1° Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea in

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2• Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali Sifilicomi del Regno, o un Ospedale con apposite
solo destinate alla cura delle sifilitiehe ed avervi fatto studi clinici
sotto la direzione dei medici ordinari;
3° Di avero tenuto buona condotta, adducendo in prova un cer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale eglino hanno fatto

dimora nel triennio precedente la domanda;
4° Di avere compiuto gli anni ¾.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso :
L'assistenza prestata in un Siillicomia, od in uno ufficio sani-

tario del Regno per un anno;
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L'esercizio de1Parte medica nel ramo speciale dimalattie Veneree
o affini;
Le pubblicazioni che trattino di afezioni sifilitiche od afezioni

a quelle attinenti.
Roma, 10 gennaio 1881.

Il Direttore Capo della 5' Divisione
CASANOVA.

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO 1)I CONCORSO per 20 FOsti di Gl¾¾NG

negli Archivi di ßlato.
È aperto un esame di concorso per la nomina di 20 alunni nel

personale di prima categoria degli Archivi di Stato, giusta le
norme stabilito nel R. decreto 27 maggio 1875, n. 2552.
Questi alunni saranno addetti, due a ciascano degli Archivi di

Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Veno-
zia, ed uno a ciascuno degli Archivi di Cagliari, Parma, Bologna
e Modena.
Essi presteranno servizio gratuito almeno per due anni, e la

loro promozione a sottoarchivisti, colliannuo stipendio di L. 1500,
avrà luogo per merito.
L'esperimento sarà tenuto nel mese di marzo, e nei giorni che

saranno previamente notificati dalle rispettive Soprintendenze.
Le domande saranno presentate, non più tardi del 10 p. v.

febbraio , alla Soprintendenza , nella cui giurisdizione trovasi
l'Archivio, al quale i concorrenti dichiareranno nelle domande
stesse di voler essere addetti, e dovranno essere corredato dei so-

guenti documenti:
1• Fede di nascita, da cui consti che l'aspirante non ha oltre-

passato l'età di 30 anni;
2° Attestato di cittadinanza italiana;
3° Attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

mune o dei comuni in cui Paspirante ha dimorato nell'ultimo
triennio;

4° Attestato d'immunità penale, rilasciato dalla Procura del
Re presso il Tribunale, nella cui giurisdizione è posto il comune
nativo del concorrente ;

5• Attestato da cui risulti che il concorrente, se l'età lo esiga,
ha soddisfatto l'obbligo della leva militare;

€• Diploma originale della conseguita licenza liceale;
7• Certificato medico da cui risulti la buona fisica costituzione

del concorrente.
Tanto Pistanza quanto i documenti postivi a corredo dovranno

essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
L'esame sarà dato nelle sedi delle rispettive Soprintendenze

degli Archivi, avanti l'apposita Commissione, e consterà di due

Prove, l'una scritta, Paltra orale.
La prova scritta, ripartita in due giorni, durerà non più di sei

ore per giorno; quella oralo avrà luogo in un giorno e non durerà
oltre un'ora per ciascun concorrente.
Il programma, prescritto dal B. decreto 27 maggio 1875 ansi-

citato, è il seguente:
Esame scritto.

Narrazione in lingua italiana di un avvenimento storico;
Traduzione in lingua latina di un brano di scrittura classica

italiana;
Traduzione in lingua italiana di un brano di scrittura classica

spagnuola per gli aspiranti all'alunnato negli Archivi di Napoli,
Cagliari e Palermo; tedesca per gli aspiranti all'alunnato negli
Archivi di Milano, Brescia e Mantova ; francese per gli aspiranti
all'alannato in tutti gli altri Archivi.

Esame orale.
Storia politica, civile, letteraria, artistica d'Italia dalla caduta

dell'Impero Romano sino a noi;

Nozioni di diritto romano, canonico, feudale e municipale.
È in facoltà degli aspiranti di dar saggio della cognizione di

altra lingua straniera oltro quella prescritta; ed è inteso che, a
parità di voti nelle altre materie, ciò darà loro titolo di prefe-
renza sugli altri concorrenti che tale saggio non abbiano dato.
I temi dell'esame scritto saranno spediti dal Ministero ai pre-

sidenti delle singole Commissioni esaminatrici, entro piego sigil-
lato, che verrà aperto davanti i concorrenti.
Non è permesso a guesti, durante l'esame, di consultaro libri o

manoscritti, nè di comunicare fra loro o con estranei. Hanno

stretto obbligo, durante l'esperimento, di osservare le prescrizioni
previamente annunziate dal presidente della Commissione nel fine
di mantenere l'ordine più perfetto nella sala, e di tutelaro la re-

golarità delle operazioni d'esame.
Dato a Roma, il 31 dicembre 1880.

11 Direttore Capo della 16 Divisione
Vazio.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per esame al posf0 di professore Straordinario
alla cattedra di Zootecnia ed Igiene, vacante nella ßcuola
Veterinaria di Parma.
Riuscito a vuoto il concorso per titoli al posto di professore

straordinario alla cattedra di Zootecnia ed Igiene, vacante nella
Senola Veterinaria di Parma, ò aperto il concorso per esame al

posto stesso.
Le domande d'ammissione dovr,anno presentarsi al Ministero di

Pubblica Istruzione a tutto il 10 maggio prossimo ed essere ac-

compagnate dalla fodo di nascita e di moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli, o si

presenteranno a questo per esame, sarà tenuto conto anche del

giudizio dato sui titoli.
A questi concorrenti ed a coloro che anteriormente non concor-

sero per titoli, sarà consentito di presentare insieme colla do-

manda qualunque documento o titolo da essi crreduto opportuno.
Le prove d'esame avranno luogo nelle sale della Regia Univer.

sità di Parma, e saranno date secondo le prescrizioni delParti-
colo 9 del regolamento approvato col R. decreto 13 maggio 1875.

Roma, addi 11 gennaio 1881.
EDirettore Capo di Divisione

P. Pavos.

CONCORSO per lifoli al p0sfo di professorBOTÑinarioallacGf,-
tedra di anatomia umana normale, vacante nella Regia
Università di Parma.

A forma dell'articolo 3 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, ò aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
di anatomia umana normalo, vacante nella Regia Università di
Parma.
Il concorso avrà Inogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giorno 26 del mese di
febbraio 1881.
I concorrenti dovranno uniro alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
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acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 21 dicembre 1880.
B Direttore Capo diDivisione

P. PanoA.

DIItEZIONE GENERALE DEI TELEGRAF1

Avviso.

L'Ullicio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-
sidente a Berna, annuusia:
1• Cho ò stato aperto alla corrispondenza internaz°onale l'uŒeio
i Daleigno (Montenegro);
2° Che al seguito della chiusura dell'amcio di Herjaum, i tele-

grammi per Bunder Abbas, Linzah o Bassidore (Golfo Persico)
debbono d'ora innanzi essore diretti a Jask. La sposa d'espresso,
a carico del mittente, è di lire 40 per Bunder Abbas e di lire 60

per lo altro duo destinazioni. L'indirizzo di tali telegrammi deve
portare la monsione: Exprès payé Jask.

Roma, 12 gennaio 1881.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI offciali Ñ¢lle estrarioni Â€l 70$$0 3egttile il Ñì
8 gemmio 1881, con l'intervento dci funzionari designati
dafl'art. 22 del decreto Reale 5 novembre 1863, n. 1534.
ß0xt. . . .· · · 32 45 36 68 42

BARI . . . . . . 83 44 57 36 71

EIRENZF, . . . . 74 77 56 87 43

MILANO . . . .
17 34 60 56 57

NAPOL1. . . . . 72 25 22 23 30

PALERMO.... 33 73 62 5 35

TORINO. . . . . 71 75 18 28 67

VENESIA . . , ,
48 53 45 24 6

CORTE D'APPELLO DI CAGLIARI

It primo presidente,
Visti gli articoli 7 e 40 del regolamento sulle cancellerie giudi-

ziarie, approvato con R. decreto 5 dicembre 1878, n. 4640,
Dichiara

Aperto il concorso a posti di scrivano presso le seguenti cancel-
lorie del distretto di questa Corte d'appello, cioè:

1. Un posto alla cancelleria della Corte d'appello.
2. Tre posti alla cancelleria del Tribunale civile diCagliari.
8. TL posti alla cancelleria del Tribunale civile di Sassari.
4. Un posto alla Pretura Castello (Cagliari).
5. Un posto alla Pretura Marina (Cagliari).
6. Un posto alla Pretura di Quarto Sant'Elena.
7. Un posto alla Protara di Banlari.
8. Un posto alla Pretura di Lanusei.
9. Un posto alla Pretura di Terralba.
10. Un posto alla Pretura di Nuoro.
11. Un posto alla Protura di Orani.
12. Un posto alla Protura di Levante (Bassari).
13. Un posto alla Pretura di Ponente (Sassari).
14. Un posto alla Pretura di Alghero.
15. Un posto alla Pretura di Bono.
16. Un posto alla Protura d'Ittiri.
17. Un posto alla Pretura di Sorso.

Chi aspira alla nomina di scrivano farà pervenire in via gerar-
chica a questa Presidenza,non più tardi del 20 gennaio1881, ana-
loga domanda in carta da bollodi centesimi cinquanta,esprimendo

il posto al quale intende essere nominato, corredando la detta de-
manda di documento comprovanto il servizio prestato senza in-
terruzione come alunno, e di un certificato di diligenza e di rego-
lare condotta del cancelliere presso cuÍ venne prestato il servizio.
L'esame verserà sulle disposizioni dei Codici di procedura civile

o penale, dello leggi di bollo e registro, tariffa e regolamento ge-
nerale giudiziario rolatitivo al servizio di cancelleria.
Dato a Cagliari, li 22 dicembre 1880.
11 primo Presidente ll Cancelliere

GIAcosa. Amar.

PARTE NO19 UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Da Costantinopoli, 11 gennaio, viene segnalata per tele-

grafo una lettera che un diplomatico ottomano ha fatto pub-
blicare nel Vakit. 11 diplomatico consiglia alla Porta di re-
spingere assolutamente la propostad'arbitrato e di dare alla
Grecia un termine di otto giorni per accettare la delimita-
zione delle frontiere com'ò indicata nella nota del 3 ottobre.
In caso di rifiuto il diplomatico consiglia di rompere imme-
diatamente le relazioni colla Grecia e di espellere tutti i
greci i quali, dopo aver fatto fortuna sotto gli auppicii della
Turchia, prestano il loro concorso alla Grecia. La lettera
termina dicendo che bisogna profittare dello disposizioni
dell'Europa attualmente favorevoli alla Turchia.
IlFremdenblatt,parlando di questa lettera, dice che nonha

nessuna importanza e nonpuò essere presa in considerazione,
sebbene aCostantinopoli abbiano stimato opportuno di addi-
tarla telegraficamente all'attenzione d'Europa.È vero,secondo
il Fremdenblatt, che attualmente le disposizioni dell'Europa
sono lavorevoli alla Turchia, ma è altresi vero che queste
disposizioni farebbero luogo a sentimenti opposti, qualora la
Porta accettasse il consiglio di respingere semplicemente il
proposto arbitrato. Però, secondo notizie che ha lo stesso
giornale, a Costantinopoli sembrano prevalere altre idee, e
la situazione non presenterebbe per ora nessun pericolo.
Anche le notizie che riceve il Times da Parigi sono piut-

testo rassicuranti. " Ora, scrive Q corrispondente del Times,
si ha l'assicurazione ufficiale che la Russia approva senza

riserve gli sforzi pacifici delle potenze che mirano ad una

soluzione della vertenza greco-turca per mezzo di un arbi-
trato. Questa assicurazione riconferma il concerto dell'Eu-
ropa, che era alquanto scosso dopo la dimostrazione navale.
Epperò è da attendersi che d'ora innanzi, tanto ad Atene,
quanto a Costantinopoli, tutti i passi saranno fatti di con-
certo fra tutti i rappresentanti diplomatici delle potenze, e
questa azione, assolutamente e risolutamente comune, non
può mancare di rafforzare ognor più le speranze pacifiche
concepite da qualche giorno. ,,

L'emendamento che venne deposto dal signor Parnell sul
banco di presidenza della Camera dei deputati d'Inghilterra,
in occasione della discussione delPindirizzo in risposta al di-
scorso della Corona, è così concepito:
" La Camera si permette di esprimere a S. M. il convinci-

mento che la pace e la tranquillità dell'Irlanda non guada-
gnerebbero nulla dalla sospensione dei diritti che la Costi-

tusione assicura al popolo irlandese. ,
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Il telegrafo ci ha già fatto conoscere sommariamente con

quali argomenti il signor Parnell ha sostenuto il suo emen-
damento. Noi riferiamo qui un sunto alquanto piît esteso del
di lui discorso.
" Da qualche tempo, egli disse, si organizza nella stampa

inglese una vera cospirazione collo scopo di esagerare smi-

suratamente gli cccessi che si perpetrano in Irlanda e per
proiettare sulla situazione una luce completamente falsa.
" È accaduto parecchie volte a me medesimo, dopo pas-

sati alcuni giorni in Inghilterra, di provare un vivo allarme
alla lettm'a dei giornali. Rientrato a Dublino constatai tosto
che la maggior parte dei racconti fatti dai giornali di Lon-
dra o erano falsi o groskolanamente esagerati.
" Si è calunniata anche la Land League. 11programma di

essa può riassumersi in tre punti. Fare abbassare gli affitti
esorbitanti; rendere la proprietà accessibile ai coltivatori;
agevolare la applicazione delle clausole liberali del Land
Act. Confessate che nulla di questo è terribile.
" Ci si accusa di impiegare dei'mezzi onminosi per giun-

gere al nostro scopo. Ciò è falso. I capi della Lega si sono
costantemente pronunziati contro la violenza e non, ce n'è

uno che non abbia raccomandato al popolo di contenersi
dentro alla legalità. Vi sono state alcune ecceziom, come m
tutte le cose ; ma sono eccezioni ben rare.
" Come dissi, si esagerarono grandemente i disordini che

vennero commessi. La prova ne è che dal 1844 al 1879 la
media annua dei delitti attinenti alla questione agraria am-
montò a cinque mila, mentrechè nel 1880 il numero di tali
delitti fu solo di 5,654. Nel 1845 il numero dei delitti fu di
8,104, nel 1846 di 20,980, nel 1850 di 10,639.
" Inoltre io calcolai che nel 1870, nel quale anno furono

proclamate in Irlanda le misure di rigore, la proporzione dei
crimini agrari, rispetto alle espulsioni dei fittavoli per man-
cati pagamenti, era stata nella ragione di 2 1¡2 ad 1. In altri

termini, nel 1880 i crimim agrart furono due volte e mezzo

meno che nel 1870. Si aggiunga che un gran numero di de-
litti recenti si compone unicamente dell'invio di lettere di

minaccia, le quali non ebbero poi seguito alcuno.
" E si vorrà cogliere appunto questo momento per colpire

gli irlandesi?
" Le misure coercitive annunziate nel discorso del trono

non favoriranno il mantenimento dell'ordine. Tutto al con-
trario. La prova di ciò si può dedurre dal fatto che il giorno
dopo quello della pubblicazione del discorso del trono as-

venne a Claremorris un conflitto sanguinoso. Si può scom-

mettero che in Inghilterra accadrebbe ben altro se invece di
farsi da se medesimi liberamente le loro leggi gli inglesi fos-
sero obbligati a subire delle leggi imposte. Oramai la que-
stione è di semplice finanza. Gli irlandesi pagano per fitti 15
milioni annui di Iire sterline. Essi non sono in grado di pa-
garne piii di dieci. Io supplico la Camera di non assecondare
11 governo, il quale per conservare cinque milioni ai proprie-
tari minaccia l'Irlanda di leggi repressive. L'Irlanda può go-
vernarsi con una politica generosa e benevola, giammai col
terrore.

,,

Alla Camera dei comuni è continuata il giorno 10 la di-
scussione dell'indirizzo.
11 sig. Charles Itussell, liberale, annunziò che egli appog-

gerà l'emendamento Parnell. Il signor Bradlaugh condannò

a nome dei radicali la politica del governo, la quale, secondo
lui, pospone la riforma alla vendetta. Il signor Plunkett,
conservatore, attaccò vivamente la Lega agraria e sostenne

la repressione.
Nella seduta del giorno successivo, continuandosi la discus-

sione sul medesimo argomento, il signor Henry Mitchell ri-
conobbe che in Irlanda regna il terrore ; si dolse che il go-
verno non abbia meglio applicate le leggi per il manteni-
mento dell'ordine; disse di non credere che la quiete possa

ripristinarsi colla politica che venne proposta; dichiarò di

non avero alcuna simpatia per la Lega, ma di aspettarsi un
migliore bill sulla riforma agraria e di sperare che la Camera

non aderirà alla coercizione.
Al signor Mitchell rispose il sollicitor generale d'Irlanda.

Il signor Gladstone consenti a ricevere una deputazione di
membri del Parlamento appartenenti al partito degli home-
rulers, i quali appoggiano il governo, e di deputati liberali.
Tale deputazione si propone di sottoporre al primo ministro
alcune considerazioni relative al progetto di legge ministe-
riale sulla questione agraria in Irlanda.
Grandi precauzioni vennero adottate a Portsmouth ed a

Gosport affine di eludere i complotti feniani. Corrispondenze
anonime hanno prevenuto il governo che i feniani intende-

vano di concentrare i loro sforzi da quel lato ed intendevano
parimenti di impossessarsi dolla cittadella di Chester.
La regina ha nominato il generale Stewart comandante

in capo dell'esercito delle Indie, in sostituzione del generale
Haines.

11 signor Brand, presidente dello Stato libero di Orange,
ha telegrafato al Consolato di Londra che non dovesi ap-

porre fede alle malevoli notizie che vennero divulgate sulle

disposizioni degli spiriti nella Repubblica di Orange. I Boeri
di quello Stato, dice il signor Brand, non desiderano altro

che di vedere la pace e la prosperità regnare in tutta l'Africa
meridionale.

Nella seduta del 10 gennaio della Camera dei lordi si è

discorso della situazione dell'Afghanistan.
L'ex-vicerè delle Indie, lord Lytton, richiamò l'attenzione

della Camera su quella situazione. Esso censurò la politica
del governo attuale, e si oppose all'abbandono di Candahar.

La guerra, disse egli, ha messo in luce questo fatto d'impor-
tanza somma, che la Russia può stabilire facilmente la sua

influenza nelPAfghanistan. La Russia può adunque nuocere

alPInghilterra e procurarle degPimbarazzi. L'oratore crede

che €andahar possa essere una fonte vantaggiosa di transa-
zioni per il commercio inglese.
Rispose lord Argyll, che il vero pericolo per le Indie stava

nella politica seguita dal governo precedente, ma non essere

affatto dimostrato che questo governo abbia avuto in mente

di conservare Candahar. L'Inghilterra, proseguì lord Argyll,
non ha il diritto di conservare quella piazza, a meno che non

venga provato che ciò è assolutamente reclamato dai suoi in-

teressi.
Lord Crambroock sostiene che Pavvenire delle Indie di-

pende dalla sorveglianza delle frontiere afghane, e che bisogna
conservare Candahar.



.168 GAZZETTA UFFICIALE DEI RËGNO D'ITALIA

Anche lord Waveney si oppone all'abbandono di Candahar,
la cui posizione centrale è favorevolissima agli interessi del
commercio inglese.
Lord Northbrook dice che non esiste nell'Afghanistan nes-

sun sentimento favorevole alla Russia.
Lord Enfield dice che il governo pure decidendosi contro

un'occupazione permanente di Candahar, si studia di trovare
un principe che possegga la fiducia del popolo nell'Afghani-
stan meridionale. " Se l'occupazione di Candahar dovesse
essere permanente, conclude lord Enfield, bisognerebbe oc-

cupare egualmente Herat e Cabul, e se si suppone una guerra
tra l'Inghilterra e la Russia, ed un es°crcito in marcia verso

l'Afghanistan, attraverso le steppe dell'Asia, non varrebbe

meglio per le nostre truppe di trovarsi presso la base delle

operazioni, in prossimità dei viveri, avendo degli afghani tra
di loro e l'es<rcito russo? In questo modo se gli afghani sono
nostri amici, possono essere pure nostri alleati, e se ci sono
ostili non possono inquietare i nostri movimenti in presenza
d'un nemico potente. ,,
La discussione venne quindi prorogata.

Poche sono le notizie che recano i giornali sullo stato delle
cose nell'Afghanistan. Riguardo a Eyub Chahn a Herat le

notizie si contraddicevano. Secondo le une, la di lui posizione
sarebbe assai precaria, anzi il suo suocero, Chahn Aga, si
troverebbe in marcia contro di lui, con varie tribù, e sarebbe
persino.imminente una rivolta a Herat. Però ò d'uopo ram-
mentarsi che simili dicerie erano di già in giro, quando Eyub
si preparava a marciare su Candahar. Da altra parte dice-
vasi che egli si trovava a Farrah, ove arruolava una forza di
Durani. Un afghano, arrivato da Bombay, narrava che

Eyub Chahn stava facendo grandi preparativi e radunava

molte forze per attaccare Candahar ed impedire l'approvi-
gionamerito di quella citta.
In quanto al nuovo emiro a Cabul si avevano notizie che

egli abbis nominato Mohamed Djan (già suo grande antago-
nista) comandante in capo del suo esercito, e Mir Bacha di
Kohictan, primo ministro. Dicevasi pure che il nuovo emiro

avesse intenzione di recarsi quanto prima nelle Indie per fare
una visita al vicerè.

In quanto alla rivolta nel Caschmir, ove diverse tribù mi-
nacciavano Gilgit, si avevano notizie che il capo di Citral,
dietro istigazione inglese, aveva attaccato e disperso varie
di quelle tribù, e che si era impadronito del paese di Yassin,
trattandolo come paese conquistato e dividendolo fra i suoi

seguaci. Sembra che questo movimento non sia ancora intie-
ramente soppresso, visto che furono mandati dei rinforzi --

2000 uomini -- al maggiore Biddulph, comandante di Gilgit.
Candahar pare che non sarà sì presto abbandonata, poichè

si facevano dei preparativi per un'amministrazione più solida
della città, sotto la direzione del colonnello St-John, e si

nomineranno dei governatori per i distretti più remoti.
Sono scoppiati dei disordini nel paese di Southal. I ribelli

hanno distrutto a Jamtara la casa del commissario inglese,
e pare anche la stazione della ferrovia. Vi si mandarono dei
rinforzi.

Alla seduta d'apertura della nuova sessione del Parlamento
francese assistevano deputati in buon numero, ma senatori

pochissimi. I due primi progetti che figureranno all'ordine
del giorno della Camera saranno quello sulla stampa e la
prðposta Labuze diretta a sopprimero la dispensa dal servi-
zio militare per gli istitutori ecclesiastici, intorno al quale
medesimo oggetto esiste anche un progetto del generale
Farre, che venne esaminato in uno degli ultimi Consigli di
ministri. Al Senato il governo chiederà di discutere la tariffa
generale delle dogane.
Dopo la seduta di apertura la Camera si aggiornò al 20

corrente ed il Senato al 29.
In quest'ultima Assemblea, dopo avere constatato che le

agitazioni religiose politiche impedirono nella passata ses-

sione il voto di parecchi progetti importanti, il presidente
Gauthier-Rumilly enumetò le leggi votate e notò i vantaggi
delle leggi sull'insegnamento. Constatò che l'esecuzione dei
decreti ha cagionato qualche agitazione locale, senza turbare
il paese, ma che la legge dell'amnistia non ha risposto alle
speranze e alla fiducia del governo. Le ultime elezioni fanno

capire che il paese non vuole la rivoluzione sociale. Enumerà
ancora i progetti che saranno sottoposti al Senato, che con-
tinuerà l'appoggio legale dato al governo della Repubblica,
d'accordo con la Camera. Il Senato non può essere nè fazioso
nè servile; deve dare dei consigli, ma sarà sempi•e d'accordo
col paese sui grandi interessi. Il paese, la nazione e il go-
verno vogliono la pace che permette alla Francia di produrre
degli eccedenti nel bilancio. Il presidente terminò col con-
statare che il governo repubblicano non ha da temere gli
sforzi dei suoi nemici, i quali s'indeboliscono ogni giorno, ma
ha da temere gli errori, che può evitare ascoltando i consigli
dell'esperienza e resistendo alla politica di passione.

Telegrafano da Pietroburgo, 9 gennaio, che l'imperatore
dopo la rivista ha dato lettura al circolo degli ufficiali di un
telegramma ricevuto dal generale Sckobeleff, il quale effettuò
una ricognizione col risultato del completo investimento di
Geoktepe.
I tekkes tentarono di impedire il movimento, ma vennero

i·espinti dopo un combattimento poco sangumoso per t russi.
Il generale Sekobeleff evita prudentemente le perdite di uo-
mini, e spera di costringere il nemico ad arrendersi senza
che occorra dare l'assalto alla fortezza.
I russi si impadronirono delle opere avanzate di Gecktepe

e vi si mantenevano ad onta di ogni pi« violento sforzo dei
tekkes per sloggiarneli.

TEI...EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Girgenti, 18. - Stamane i Sovrani sono partiti e furono ac.
compagnati alla stazione da una grandissima folla plundente.
Caltanissetta, 13 (ore 12 20). - Il treno Reale ò e giunto

alle ore 10.
Le autorità ed una folla immensa plaudente ricevettero lo Loro

Maestà.

Alcune signore offrirono alla Regina un mazzo di fiori.
I Sovrani, in mezzo a fiori ed applausi, giunsero al palazzo mu-

nicipale. Quivi le ovazioni furono ripetute da una immensa popo-
lazione.

Le Loro Maestà partirono per Catania alle 12 30.
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Le Loro Maesth, longo il loro viaggio da Girgenti a Caltanis·
setta, erano state accompagnato dalle ovazioni delle popolazioni,
specialmente a Serradifalco e San Cataldo.
Catania, 13. - La città ò imbandierata eassai animata. Mol-

tiesime persone sono venute däi vicini paesi. Gli albergbi sono
tutti pieni.
Un avviso del sindacó annunzia l'arrivo dei Sovrani per le ore

8 1(2 pomeridiano.
Nessina, 13. - Una imponento dimestrazione di stadenti

dei vari Istituti percorre la città con bandiere e musica, accla-
mando ai Sovrani.
Dublino, 13. - 3000 nomini armati di falci impedirono ad

un usciere di compiere il suo mandato d'esecuzione contro gli af-
fittaiuoli di lord Pranard. 300 uomini di polizia, che accompagna-
vano l'usciere, si ritirarono per evitare uno spargimento disangue
e ritorneranno domani più numerosi.
Il corriere di Limmerick a Trale fu aggredito; i sacchi furono

aperti e frugati per cercare alonni documenti ufficiali.
Gladstone è leggermente rafreddato e non esee di casa.
È scoppiato un grande uragano in Iseozia; parecchie navi nau-

fragarono. La neve ò abbondante e le ferrovie sono interrotte.
Capetown, 12. - I Beeri occuparono Cristiania.
Augusta, 18. - Il .Duilio è entrato alle ore 12meridiane nel

porto di Augnata e fu ricevuto entusiasticamente da questa pa-
triottica popolazione.
Londra, 13. - La Banca d'Inghilterra rialzò lo sconto al3 112

per cento.

Catania, 13. - Lungo il viaggio dei Sovrani da Girgenti a
Catania le stazioni ferroviarie erano invase dalle popolazioni plau-
denti, che assiepavano il vagone Reale.
Catania, 13. - Le LL. MM. il Re e la Regina, il Principe di

Napoli, il Duca d'Aosta, i Ministri, col seguito, sono arrivati
alle ore 4 15 e furono rieevati alla stazione dal sindaco, dal pre-
fotto, dalle autorità civili e militari, dal Corpo consolare, dalle
Associazioni politiche ed operaie con bandiere e musiche, e da una
immensa folla plaudente vivamente i Sovrani.
Alla stasione nove ragazze, appartenenti alParistocrazia cata-

nese, offersero alla Regina un grandissimo mazzo di fiori.
Insieme al Ro, alla Regina, al Principe di Napoli e al Duca

d'Aosta prese posto nella carrozza anche il sindaco.
Il corteo Reale, seguito da numorosissime carrozze, percorse la

via Messina e il Corso Vittorio Emanuele tra fragorosi evviva e
battimano.
Lungo il passaggio gettavansi fiori dai balconi.
Giunto il Corteo al palazzo San Giuliano, una folla immensa

applaudì con evviva entusiastiche i Sovrani, i quali affacciaronsi
al balcone più volte per ringraziare.
La dimostrazione era imponente.
Stasera alle ore 7 avra luogo la fiaccolata.
Oggi ò arrivato l'on. Ministro Villa.
Ragusa, 13. - Quattordici battaglioni turchi di truppe rego-

lati stanno per partire da Scutari diretti a Janina.
Dervisch paselà partirà pure per quest'ultima città.
Catania, 13. - La dimostrazione colle fiaccole, organizzata

dalle Associazioni e dai cittadini, riuscì splendidamente.
Percorsa la via Stesicorea la dimcatrazione fermossi avanti il

palazzo San Giuliano, acclamando freneticamente i Sovrani, i
quali affacciaronsi al balcone ringraziando, per quasi quindici mi-
nuti, la popolazione.
Furono accesi fuochi artificiali.
11 concorso era immenso e l'entusiasmo indescrivibile.
Le musiche percorsero le vie della città festanto.

Messina, 13, - Stasera una nuova imponente dimostrazione

percorse la città con bandiere e musica, acclamante i Sovrani e
PEscroito.

Augusta, 18. - Sfasera fa fatta una splendida dimostrazione
attornã al Duilio.
La più eletta cittadinanza, con banda niusicale, in cen&o e p'ù

barchette imbándierate e sfarzosamente illuminate, plaudiva, con
evviva al Ro, alla Regina, all'Italía e alla Regiamarina italiana.
Il comandante Caimi corrispose con razzi e fuochi di bengala,

ringraziando personalmente con sentite e graziose parole la citta-
dinanza augustanese.
Hanchester, 13. - Lo sciopero dei minatori presa vaste

proporzioni. Gli scioperanti ascendono a 40 mila.

Berlino, 18. - L'Imperatore, per un leggero raffreddore, non
esce di camera da daagiorni, ma continua a lavorare.

Panama, 4. - Dodicimila chileni, sbarcati a Corayaco, s'im•
padronirono di Lurin, scacciandone alla baionetta 9000 peruviani.
La flotta chilena al Callao continua a bombardare i forti peru-

viens, facendo loro subire gravi perdite.
Parigi, 13. -- 11 ßoir, confermando la notizia data stamane

dal Rappel, dice che il ministro Magnin annunziò al Consiglio di
gabinetto la sua intenzione di emettere alla fine di luglio 800 mi.
lioni al 3 per conto in rendita ammortizzabile.

1\TOTIZIE DIVER.SE

H viaggio delle LL. Haesta in Sicilia e neHe pro.
Vincie meridionali. - Le LL. MM., appena giunto a Pa-

lermo, manifestarono al contrammiraglio Fineati la loro soddisfa-
zione per il viaggio felicemente compiato, in seguito di che il
contrammiraglio pubblicava il seguente ordine del giorno:

« Ufßciali, scitufficiali e marinai della Roma,
e Abbiamo avuto l'invidiabile onore di portare con questa nave

ammiraglia i nostri augusti Sovrani nella solenne occasione della
prima loro visita all'illustre provincia di Sicilia.
« La brevità del tragitto, la bontà della nave, e la fortuna che

suole accompagnare ovunque la Reale Famiglia, resero facile il
compimento della nostra brillante missione. Tuttavia, del felice
viaggio, le Loro Maestà vollero attribuiro qualche merito alle vo-
stre cure e alle vostre sollecitudini; e io ebbi il grato incarico di
parteciparvi il Sovrano aggradimento.
« Io ero già pieno di fiducia, ma la rinseita superò la mia aspet-

tazione, e vi ringrazio per lo zelante concorso da voi prestato a un

così lieto risultamento.
« Il comandante la 2' divuione navale

« L. FINCATI, 00BirammÎr$gÎlO.»

Ecco, scrive lo ßtatuto di Palermo, il testo dell'indirizzo che la
colonia italiana di Tunisi presentava ai Sovrani in Palermo:

« Æle Loro Maestå il Re e la Regina d'Italia.
< GPitaliani di Tunisi accolgono con giubilo la fausta occasione

che loro permette di ofrire alle MM. V V. l'omaggio del più pro-
fondo ed inalterabile afetto.
« &lle colonie, e principalmente in queste contrade, che, ricche

di tante gloriese memorie, già furono provincia di Roma, l'afatto
che lega i cittadini alla patria si identifica alla devozione verso la
augusta Famiglia Sabauda, che.rinnendo col senno o col valore
sotto il medesimo vessillo tutti i figli d'Italia, dischiuse una nuova
era alle glorie nazionali.

< Assodata oramai la grande opera interna, gli italiani di Tu-
nisi, ricordando il solenne voto del Ro Galantuomo, attendono
con fiducia il giorno in cui il prestigio e lo splendore della Na-
zione alPestero sia pari allo sue gloriose tradizioni e agli alti suoi
destini, a



160 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

Il conim. Basile, prefetto di Milano, scrive il Tempo di Palermo
del 12, ha spedito al nostro sindaco il seguente telegramma :

« Milano, 10¡1, ore 14'10.
* Turris( sindaco Palermo,

« Amantissimo anch'ii di codesta diletta isola natia, prendo
viva parte esultanza Ilostri concittadini per desiderata presenza
benvenuti Sovrani, e tendo omaggio gratitudine a lei che così no-
bilmente rappresenta citta generose grandi iniziative.
« Patriottica cittadinanza milanese goisco essa pure solenne

splendida riaffermazione sentimenti devoti attaccamento glorioso
Dinastia regnante.

« AcmLLE BASlLE. *

Il nostro sindaco ha risposto col telegramina seguente:
< Achille Basile, Prefeito Milano,

« In some di Palermo che scrisse nell istoria del risorgimento
italiano: 12 gennaio 1818 e 4 apr'ile 1860, ricambio fraterno sa-
lato a Milano, la città delle Cinque giornate.
« In nome di questa città, che fa prima fra le sorelle dell'isala

e con essa combattà noi Vespri, mando cordiali saluti ai fratelli
lombardi che lottarono e vinsero la straniera tirannide.
« Onorando, come fa la Sicilia, Umberto I, si rinnova un plebi-

soito di reciproca e solenne fiducia fra Re e popolo, che è e sarà

la più grande garanzia delPindipendenza, della libertà e del pro-

gresso della grande patria italiana.
« TUERISI. 5

L'Associazionp costituzionale di Milano ha pare mandato al no-
stro simlaco questo telegramma;

e Milano 10(1, ore 23 30.
« Sindaco Palerma,

« Associazione costituzionale Milano, radunata in assemblea

generale, ailletasi splemlido plebisoito unitario rinnovato dalla

patriotiicii Palatift , ed innanzi solenne manifestazione entusiasmo
cotesta generösi idolk, seËo pin profonda, inconcussa fede grande
avvenire Italiásotto gloriöso yeasillo Savoia.

« PRESSENTE. 5

E il nostró sifidaco ha risposto con quept'altro telegramma:
« Associazione Oostituzionale - Milano.

« In nome della cíttà che rappresento e del grande partito libe-
rale che unito vollò inigare nup,vo plegiacito al nostro Re, mando
fraterno saliito nocietà dostguaionale.Milano.

« Palermo, iniziatrice Ïn Sicilia della unità della grande patria
italiana, dh alle ittà sorelle nuovo esempio di unione per onorare
la Dinastia che ci garentisee la unità, la liberia, il progresso.
« Se nella reciproca fiducia tra Re e popolo sta il segreto dei fu-

turi destini della Nazione, Palermo rafFermando oggi quest'anione
ha adempito ai suoi doveri verão la gloriosa Dinastia e verso la

patria.
•18 Madaco: Tonmst. »

S. P. Q. R.- Il fD sindaco di Roma ha pubblicato il seguente
manifesto:
Sabato 15 gennaio, celebrandosi nel Pantheon solenni funerali

per Sua Maesta Vrroomo Emment II, si dispone quanto ap·
presso:
Art. 1. Dalle ore 8 emezzo antimeridiane fino al termine della

funzione sarà vietata la circolazione delle vetture e dei pedoni in
piazza e via della Rotonda, in piazza e via della Minerva e in via
della Palombella.
Art. 2. Le vettare che conducono gli invitati al Pantheon en-

treranno per le vie ðel Gesh e de'Cestari nella piazza e via della
Minerva, deporranno gPinvitati stessi avanti la porta del Pan-
theon, e si collocherango quindi in fila, e secondo l'ordine di pre-

cedenza, nelle vie della Rotonda e di Torre Argentina. Quelle
vetture invece che non debbono attendere si allontaneranno per
la via de'Orescenzi.
Art. 3. Gli invitati che si recano a piedi alla funzione avranno

accesso in piazza della Rotonda, o dalla via de'Orescenzi o da
quella dei Pastini, e dovranno presentare agli agenti municipali
il biglietto d'invito.

Roma, dal Campidoglio, li 13 gennaio 1881.

Beneficenza. - Leggiamo nell'Arena di Verona del 12 che

nella luttuosa circostanza della morte del signor conte Francesco

Giusti, i suoi-figli elargirono lire 500 agli Asili infantili « Principe
di Napoli. »

Dono scientifico.- Leggiamo nella ßentinella Bresciana
dell' 11:

11siárnorconteFòd'Ostiani,oggi ministro d'Italia al Belgio,
faceva trasmettere dal direttore della Statione sperimentalo
agraria di Torino al gabinetto di storia naturale del nostro Liceo

una cassetta contenente alcune conchiglie, una inádroporal pode-
rosa o pochi fossili, e più tardi, per altro mezzo, un vaso éonte-

nente vipere di varie dimensioni, raccolte nel grau Chaco a mia

derivazione delle Ande Columbiane, che si pretendono a fronteg-
giare il Brasile a sottentrione. - Fra le conchiglie figurano como
più importanti, per valore scient fico, novità ed eleganza, le
specie: Pentadina margaritifera (l'ostricardellatperla) A Tridacna

gigane - Hippopus maculatas - Triton succinctus - Pterocera
lambis - Ciprea geografica. Meravigliosa poi soprattutto la Ala-
drepora, della famiglia delle Asteridi, l'Astrea puntifera, del
mare dell'India, per la sua mole ed integrità.

Hovimento navale del Dardanelli. - Dal 22 al 29

dicembro passarono i Dardànelli 71 bas£menti, e eit è 50 velieri e
21 vapori. I carichi di grano erano 84, di granone 4, di generi di-
versi 32 ed 1 in savorra.
Dei suddetti 71 bastimenti, 29 erano diretti per Marsiglia, 11

per Malta, 8 per l'Inghilterra, 8 per Gibilterra, 3 por Cette, 3 per
Barcellona, 2 per Genova, 2 per Dankerque ed 1 per ciascuno dei
porti di Ragusa, Livorno, Catania, Venezia, Messina, Palermo,
Nizza, Anversa, Bergen, Bremerhaven e Smirne.

Decessi. - I giornali di Venezia anunnziano la morte del
cavaliere Angelo Levi, già deputato alPAssemblea veneta del

1849, e fanno grandi elogi dell'operosità e del patriottismo del
defunto.

- ASiracusa cessò di vivere EmanueÏeGiarach, preside di quel
Liceo, e poeta veramente civile, i cui versi elegantissimi e forbiti
s'ispiravano al più nobile amore della patria italiana.

.- Il Temps delPS annunzia la morte del decano degli istitutori
comunali della città di Parigi, il sig. Samuele Treves, ex-direttore
della scuola mutua israelitica di Parigi, ufliciale di Accademia,
che fu più volte premiato con medaglie, e che, a più riprese, ebbe
delle menzioni onorevoli nel Bullettino dell'istruzione pubblica.
- Lunedì passato moriva a Parigi il signor Thefsz, direttore

delle poste sotto la Comune, e uno dei collaboratori di Rochefort
nell'Intransigeant. Aveva 41 anni. Dopo la Comune foggi a Lon-
dra. Ritornò in seguito all'amnistia. Domoníca scorsa era presen-
tato candidato radicale nelle elezioni manicipali di Parigi. Non è

stato eletto.
- Il Journal de Gand annunzia la morte del signor))roeskaus,

ingegnere in capo dei ponti e strado.
- A Zanzibar, il 4 gennaio, in età di soli 44 anni, cessò di vi-

vere il sig. Emilio de Ville, archoologo e console del Belgio sulla
costa orientale d'Africa.
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-- Arnoldo Rage, uno dei primi capi della rivoluziono in Ger-

mania, e che fu amico di Mazzini e di Ledra-Rollin, è morto a

Brighton, in eta di 78 anni.
Nato nel 1802, a Bëigeû, nell'isola di Rugen, egli fece i suoi

studi nelle Università di Ifalle, di Jena e di Eidelberga, ed era
appena ventenne quando fu condannato a sei anni di detenzione

quale membro di un Tugendbund , società segreta di stulenti.
Nel 1830 egli divenne professore all'Universita di Halle, e pub-
blicò successivamente parecchie opero di filost fia e di critica.
Nel 1888, insieme al suo amico Echtermeyer egli fondò Gli Àn-
nali di IIalle, in cui censurava lo Stato o la Chiesa, e tomondo
d'incorrero in nuove condanne, egli omigrò prima in Francia, ep-
poi in Isvizzera, ove pubbli<ò, nel 1845, un volume intitolato:
.Due anni a Parigi. Dopo la rivoluzione del 1848, Ruge fondò a

Lipsia e trasportò quindi a Berlino il giornale radicale La Ri.

forma; ed a quell'epoca fece parte dell'estrema sinistra dell'A9-
semblea di Francoforte; ma avendo partecipato a tentativi in-

surrezionali, nel luglio del 1850 fuggi, e si rifagiò a Brighton, in
Inghilterra, ov'è morto.
Nel 1866, Ruge si era convertito alla politica del signor di

Bismarck, e, nel 1870, propugnava l'annessione delPAlsazia e

della Lorena. Il Reichstag votò in favore deh'antico cospiratore
una rendita annua che gli fa sempre pagata.

80IENEE, LETTERE ED ARTI

NOTE SULTAAGRICOLTURA IN ITALIA

Le alluvioni e l'agricoltura.
Il disastro spaventevole di Reggio-Calabria, per le pioggio

dirottissimo o temporalesche del 19 e 20 ottobre p. p., che

aggravavasi poi con le altre pioggie procellose del 2õ succes-
sivo, e il nubifragio di Messina,avvenuto quasi un mese dopo,
quantunque non paragonabile con la imponenza del primo,
lasciavano le impronte desolanti di catastrofe, per Reggio in
speciale modo dannosa, la quale ebbe più o meno compro-

messe le sorti dell'agricoltura di regioni bellissime, di terreni
fertili, già capaci di ogni prodotto più ricco.
Pel territorio di Reggio e per una porzione non lieve della

provincia, in particolare nel versante tirreaico, i danni del
rovescio di ..tanta pioggia (247 millimetri in sole poche ore
del giorno 20), che inondò vaste campagne e procurò lo ir-

rompere rovinoso dei torrenti, i quali, tutto devastando e

qualunque argine superando, correvano minacciosi attraverso
le strade della città e delle borgate, sulle vie della campagna
e sui campi coltivati infino al mare, conseguitavano effetti
miseri per le condizioni dell'agricoltura locale. Molti ettari
di terreno, gia coperto da vegetazione promettente, già po-
polato dai giardini più vaghi di aranci e di bergamotti, tra-
ducevansi nel letto sassoso di torrenti rovinosi, ove devasta-
trice fiumana, correndo precipitosa dai monti al mare, tutto
abbatteva e travolgeva per via. Da Melito a Villa San Gio-

vanni, lungo quasi tutta la bella riviera, ammirata per fre-

quenti e ricchi giardini, risalendo fino presso al gruppo di

Aspromonte, in quella specie di quadrilatero, che, appoggiato
nel lato maggiore orientale in molta parte ai monti, ha per
vertici Melito, Pellaro, Villa San Giovanni e Sant'Eufemia, e
dove si comprendono principalmente il territorio di Reggio
e poi quelli di Pellaro, Bagaladi, Orti, San Gregorio, Gallico,
Catona, Salice-Calabro, Calanna, Laganadi, Melanese, Santo

Alessio, Santo Stefano, Sinopoli; e in due lembi, l'uno nel

versante tirrenico verso nord , stondendosi in parte sulla

piana di Gioia, nei territori di Oppido, di Radicena, Jatri-
noli, ecc., e l'altro piegando al versante jonico a nord di Gc-
race, sul territorio specialmente di Grotteria, si presenta lo
spettacolo triste di campagne scomparse sotto le rovine del

grave disastro. E, mentre il campo dell'operoso agricoltore
era tradotto, dove in profondi burroni, dove in uno sterile

ghiareto, neppure la casetta di lui veniva risparmiata alle

minaccio della fiumana irrompente, e alla caduta impetuosa
della pioggia a diluvio. Giungeva poi al colmo la sciagura per
le vittime-umane non poche che si ebbero indi a deplorare.
I giardini di aranci, di bergamotti, di limoni, che formano

della ridente Reggio la corona eletta, che si specchiano nelle
onde azzurre del mare, in quel canale incantevole, onde la
estrema Italia è separata dalla Sicilia, sono qua e la e in

molta parte sostituiti dai rottami delle abitazioni abbattute,
dagli avanzi miseri di alberi divelti e fino agli ultimi rami
interrati, dai massi rocciosi rotolati; agglomeramenti di pie-
tre, di piante e di rovine di ogni maniera formandone ora il
suolo infelice, che a luoghi molto si elevò sull'antico. I tor-
renti più rovinosi furono quelli che mettono nel Tirreno, e fra
tutti rovinosissimi il Caserta e l'Annunziata a nord di Reg-
gio. Più sopra, sulle pendici minori e maggiori di quell'anfi-
teatro di colli, nei quali si degradano le giogaie dell'Aspro-
monte, che formano il paesaggio vaghissimo di questa bella
estremità della penisola italiana, e sulle vallatelle interposto,
gli orti e altri giardini, gli oliveti, i ft'utteti, le vigne, con di-
ligenza coltivate, a bioghi anche sulla pendice ripida, di-
sposta con arte in apposita gradinata, i castagneti, ove alle-
vati a frutto e ove a legna in cedue ceppaie, ventrano mise-

ramente devastati. Quindi à facile il giudicare quale porzione
notevole di terreno sia sottratta in quella provincia alla opera
produttiva della agricoltura, e come, pér danno maggiore,
fra le terre scomparse fossero parecohie delle piii ricche, e
per fertilezza di suolo, e per posttira eletta, e per importanza
delle piante coltivatevi. Basti il ricórdare che un aranceto, o
un bergamotteto, o un limoneto di Reggio Calabria può dare
una rendita netta, o in frutta, o in essenza, o in agro,di bene
circa lire 3000 all'ettaro. E si aggiunga che, ove tuttavia l'in-
terramerito meno pietroso consentisse il ritorno delle coltiva-
zioni, dovrebbero passare anni parecchi prima che vi si fos-
sei·o resi produttivi i ricostituiti giardini di aranci, di berga-
motti, di limoni, e gli oliveti e i vignoti rinnovati.
Inoltre le altre campagne, che meno direttamente subirono

le devastazioni di un tale diluvio, no rimasero tuttavia mal-
conce, e fanno temere della sorte delle proprie colture, al-
quanto compromesse.
Altresì conseguenza spaventevole della sciagura subita è

la minaccia di nuove sventure anche peggiori, e per le frano
che si succedono agli scoscendimenti operati nelle pendici
di meno stabile terreno, e per le nuove pioggie dell'inverno
imminente, in quella regione d'ordinario piovosa, e per il se-
guito triste della miseria, che accrebbe il numero degli infe-
lici e dei sofferenti, la quale aggravasinellaprospettiva scon-
fortevole dei rigori della stagione.
In quel di Messina i danni procurati dal nubifragio del 23

novembre, il quale improvvisò una allusione minacciosa, per
l'empierei in un subito e a ribocco del torrente Portalegni,
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ove anche alcuni viandanti, sorpresi dalla fiumana, ebbero
salva la vita a stento e per soccorso di generosità valorosa,
non furono gravi molto; le campagne ebbero a lamentarne
soltanto ¿Íevastazioni parziali, di conseguenze non troppo de-
plorevoli. Tuttavia gli agricoltori ne ebbero sgomento, ne su-
biscono gli effetti, e, alla vista del torrente pericoloso, con la
prospettiva delle frequenti pioggie invernali, temono dell'av-
vemre.

Nelle storia dolorosa delle sciagure cui procacciano i
grandi fenomeni della natura, quando vicende meteoriche,
quando lo straripamento di fiumi, quando l'eruzione di vul-
cani, quando i movimenti del suolo, sempre si ebbero a regi-
strare azioni eroiche di generosi, che cimentarono i pericoli
maggiori per risparmiare vittime alla catastrofe, e sempre si
ebbe a constatare la manifestazione della privata e pubblica
carità. Molte volte nella nostra Italia l'Eserojto, sempre or-
goglio della Nazione, gloria del Regno, seppe essere eroico
anche nelle sventure, ove ebbesi a ricordarne con ammira-
zione e gratitudine l'opera valorosa prestata. Nel disastro di
Reggio numerosi furono gli atti di valore e di pietà ammira-
bili, onde i nostri bravi soldati salvarono molti infelici dal
pericolo imminente di morte sicura; come pure nel breve in-
fortunio di Messina un soldato con mirabile ardimento ri-

sparmiava una vittima all'alluvione.
Poi, conformemente a quanto si operò in soccorso dei dan-

neggiati della grande alluvione del Po e della eruzione del-

l'Etna, or sono appena due anni, per le sventure di Reggio-
Calabria, il Re, la Nazione, i cittadini, gareggiavano nello
stanziare sussidi, nel provvedere ai bisogni urgenti, nell'alle-
viare le angoscie deÏla mendicità accresciuta, nel prevenire
e risparmiare altre conseguenze funeste. I comitati di soc-
corso raccoglievano già larghe somme al bisogno e lo Stato
stanziava nel suo bilancio fondi straordinari, e per venire in
aiuto delle amm°nistrazioni locali, e per provvedere a grandi
lavori d'arte, onde tra breve gli edifizi, i ponti, le strade e il

porto compromessi, fossero riattati e ricostruiti, e ripari
appositi venissero solidamente edificati a salvare la città
e le campagne da nuovi pericoli e da nuovi danni. E, giA su-
bito, per iniziativa del Municipio operoso e benemerito, po-
nevasi mano al lavori di urgenza, i quali sono oggi di parec-
chio inoltrati. Tuttavia le piaghe dell'agricoltura impoverita
non sono sanabili sì presto, nè al bisogno bastano i rimedi
procurati dai soccorsi generosi; vi è duopo di tempo, occor-
rono nuovi ed ingenti capitali; e tuttavia è a domandarsi se
sarå possibile ricostituire per intiero le campagne scomparse
e metterlo indi al sicuro da alluvioni nuove e disastrose. La
soluzione di questo problema è legata ad un complesso di
circostanze, nelle quali è di importanza saliente un migliora-
mento serio e quasi radicale delle condizioni agrarie locali.
Il Governo inviava pure sopra luogo, poco dopo avvenuto
il disastro, suoi delegati speciali per l'agricoltura e pel ser-
vizio forestale, onde considerare da un lato la entità dei
danni e fare dall'altro lato proposte tecniche ai rimedi op-
portuni, e del momento e durevoli; e, mentre di già davansi i

le disposizioni più urgenti, dai medesimi giudicate neces-

serie , si attendono ora le risultanze di ulteriori studi e di

ispezioni, che si vengono continuando.

Gli imboscamenti.
È bisogno supremo dell'agricoltura in Italia la conserva-

zione e la ricostituzione delle sue selve montane, ò necessità

imperiosa a salvarne le città e le borgate dalle alluvioni, è
condizione di vicende meteoriche ordinate e benefiche, è con-
dizione di igiene. Una necessità dolorosa e fatale di economia
pubblica e privata, pel difetto di capitali in contanti, con-
sigliò troppo spesso e rese fatto ordinario, mentre prima fu
eccezione, l'appello ai boschi per fornire il denaro richiesto
col legname degli abbattuti alberi annosi. Nè provvedevasi a
rifornire le selse, quando diradate, quando scomparse, con
favorirvi il ritorno della vegetazione distrutta.
Intanto da uno all'altro estremo della penisola e dalle isole

maggiori del Regno, all'epoca delle pioggie torrenziali, si sol-
levano lamenti e grida di dolore degli infelici, cui l'alluvione
inattesa, o il corso minaccioso di un torrente, devasta il
campo, già compensatore con prodotto utile delle fatiche du-
ratevi, rovina la casa, compromette la vita, mentre, il disa-
stro crescendo, distrugge villaggi, minaccia città. Le creste
dei monti, che già erano bellamente vestite della chioma
spessa di provvida selva, denudate e rocciose, le pendici
squarciate da profondi burroni, sono il campo triste di azione
più triste, dove le pioggie dirotte preparano le alluvioni de-
vastatrici delle falde minori e delle piane sottostanti, sempre
più spogliando il monte e il colle del terreno già coltivabile
e gia fertile. La fisonomia quindi delle campagne italiane ,

cui giocondava il sorriso dell'abbondanza e della prosperità,
si riduce a luoghi malconcia e sconfortevole molto, chò, dove
il letto ghiaioso di nuovo torrente, dove la palude funesta,
dove la scogliera arida, si sostituiscono al terreno e alla ve-
getazione già meglio promettenti. Il Governo procura in ogni
maniera migliore di arrestare la scure fatale, che recide gli
alberi della foresta, e provvede a che si rinselvino le pendici
spogliate. I privati a luoghi e qualche comune, consci del-
l'importanza del bosco, coadiuvano l'attuazione dei propositi
saggi del Governo e danno mano ad opere di imboscamento.
Però, mentre questa cooperazione è tuttavia assai limitata,
sorge oggi, e sempre più gigante, la difficoltà del manco di
circostanze propizie ad inselvare. In effetti per parecchi luo-
ghi la opportunità alla ricostituzione della selva antica in-
darno si ricerca. Le roccie messe a nudo negano ospitalità
alle nuove piante, e gli intendimenti saggi, i tentativi gene-
rosi falliscono nella attuazione, negli effetti.
Ma questa condizione non è sempre un ostacolo insupera-

bile, può vincersi e per la natura della roccia, e per la scelta
di piante più proprie, e per cure particolari di arte diligente
nelle cure prime della prima moltiplicazione. Ed in vero la
roccia non è sempre di una natura e di una maniera ostili
alla vegetazione; nè poi contrasta con troppa ostinate22a
l'opera utilmente riduttrice dell'arte,che affretta e usufruisce
eziandio l'azione degli agenti naturali. Non si manca di
eseinpi che ci additino pendici aspre e rocciose coperte di al-
beri e di arbusti cui raccomanda una vegetazione prosperosa
e produttiva. Gli oliveti sui monti calcarei del Pisano e della
Lucchesia, gli oliveti e i vigneti e a luoghi pur anco gli aran-
ceti e limoneti, sulle pendici rocciose, ardesiache e calcari,
del Genovesato, gli olivi e le viti, e alberi fruttiferi diversi,
sulle pendici schistose dei monti calabrici, le vigne sui rot-
tami delle lave del Vesuvio e dell'Etna, i castagneti, i faggeti
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su altre pendici rocciose, e gli ailanteti, che, dove tutte le
altre specie forestali fallirono, riuscivano a costituire boschi
ammirabili e fitti, dominando valorosamente la roccia cal-

carea, anche dura e compatta, sono prove eloquenti, quando
della natura arrendevole alle esigenze dell'uomo, quando
della vittoria riportata su quella dall'arte diligente e avve-

duta. E a questo riguardo è ad indicarsi quale esempio di
imitazioni utili la ailanteta del conte Petris di Cherso, nelle
coste occidentali di quella interessante isola del Quarnero, a
Porto Camicia; la quale, piantata nei rottami di roccie cal-
caree, non sono ora molti anni, dopo avervi indarno tentato

lo sviluppo di altre specie parecchie di piante silvane, con

soli 6000 alberetti, addiveniva un folto e bellissimo bosco
,

che valse a formare, sulla diga naturale di quel piccolo seno,
una difesa meglio sicura per i navigli, che, bersagliati dai
marosi delle procelle freqûenti di quell'infido mare, in quel
seno stesso cercano un rifugio.
Poi, per molti luoghi, le erosioni e gli scoscendimenti pro-

curati dalle acque, non più trattenute dagli alberi della selva,
non giunsero ancora a togliere affatto la occasione al barbi-
care delle nuove pianticelle, e si sarebbe quindi in tempo a
procurarvi il rimboscamento necessario. Si raccomanda per-
ciò alle Amministrazioni provinciali e comunali e ai privati
proprietari di porre opera pronta e solerte a rimboscare,
dove è possibile, le pendici spogliate e a curare la tutela
maggiore delle selve tuttavia esistenti,interpretando o osser-

vando fedelmente i propositi e gli ordinamenti del Governo.
Il disastro ultimo di Reggio-Calabria non sarebbe stato sì

grave, non avrebbe avuto conseguenze così funeste e lunga-
mente funeste, se la spogliazione delle selve nella giogaia di
Aspromonte e nei suoi contrafforti non avesse agevolato e

favorito lo irrompere rovinoso dei torrenti alla caduta di
pioggia dirottissima. Ugualmente per la Sicilia non si sareb-
bero lamentate le conseguenze dannose all'agricoltura della
rotta di torrenti, a non molta distanza di tempo, nelle pro-
vincie di Catania e di Messina, occasionata da meteore ne-

miche, se i boschi vi fossero stati tenuti in rispetto maggiore.
Così molti fatti sarebbero a micordarsi in conferma delle scia-
gure sempre più gravi che alla agricoltura d'Italia procu-
rano gl'insani diboscamenti. È dunque ogni giorno piii sa-
liente il bisogno di raccomandare e la tutela rigida delle
selve esistenti e ogni studio e ogni consiglio il più eflicace
alle opere d'inselvamento.
Conforta tuttavia l'osservare un risveglio in proposito, e

un accorgimento quantunque un po' tardo negl'italiani; e, se
fueritano elogio taluni comuni e avveduti proprietari per la
tutela delle selve nella grande cerchia delle Alpi setten-
trionali, sulle falde delle stesse, sulle pendici minori e sulle

prealpi, ilon meno meritevoli di considerazione e di elogio
sono le Amministrazioni comunali e i privati delle provincie
di Aquila, di Cuneo, di Genova, e della prima in speciale. Ma
questi sono esempi sempre molto limitati; moltissimo rimane
a farsi per salvare l'agricoltura d'Italia dai danni maggiori ,
cui tutto giorno minaccia la diminuzione continua e deplo-
rabile delle sue foreste.
Il Governo a questo riguardo non risparmia cure, ordina-

menti provvidi, premi, consigli, prestazioni di ogni maniera,
e gli ufficiali forestali dello Stato ne sono gli interpreti fe-
deli, gli esecutori abili, che ovunque, con operosità strenua
e con fermezza di propositi saggi, si adoperano ad arrestare
il male, a porvi saldi rimedi, a prevenirlo. Ma sarebbe a de-
siderarsi una cooperazione maggiore, altresi necessaria, nelle
Amministrazioni comunali.

O. NERI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 13 gennaio, ore 8 ant.

Stato ÒSSERY1EIONI DITERSE
Staaloni ferasmetro

del cielo neue u ore preeeaenti

Belluno - 0,9 3tl coperto aos a -049. Minima -2•,5.

Demo½sels ‡ 0,7 3[4 coperto Massima 26,6. Minima -0 ,1.

Milano - 0,1 tutto coperto Massima 1•,b. Minima -0 ,2.

Venezia ‡ 2,0 tutto coperto Massima 338. Minima 16,7.

Torino - 1,0 tutto coperto Massima 0•,4. Minima -1•,2.

Parma ‡ 0,4 tutto coperto Massima 13,6. Minima -Os,7.

Massims 8°,0. Minima -2•,9.
Modena ‡ 0,4 tutto coperto Perturbazioni magnetiche ieri

dopo messodl.

Genova ‡ 5,2 tutto coperto Massima 7•,0. Minima 2••1.

Massima 33,6. Minima 1•,3
Pesaro ‡ 1,6 tutto coperto Iert nel pomeriggio pioggis leg-

geta.

Porgo. ‡ 7,8 tutto coperto Massima 8•,7. Blinima s',9.Maurmo

Firenze ‡ 7,5 tutto coperto Massima 7•,s. Mintma 8•,s.
Fra le 24 ore pieggia leggers.

Urbino ‡ 1,0 nebbioso Massima 4•,8 Minima -s•,0.

Massima 6•,2 Minima 2•,7.
Ancona ‡ 4,1 oaliginoso Ieri dopo mezzodi pioggia leg-

gera.

Massima 11•,2. Minima 8•,7.Livorno ‡ 10,2 tutto coperto Iert nel pomeriggio e stanotte
pieggia forte.

Città di + 8,4 tutto coperto Massims 64,8 Minima 8•,0.
Castello Fra le 24 ore pioggia leggera.

Massima 86 9. Minima 16.8.
Camering § 8,9 tutto coperto Nella notte' pioggia leggera e

neve seiolta.

I Massima 63,9. Minima 86,0.
Aquila + 8,5 tutto coperto Ieri nel pomeriggio pioggia ler.-

gera, nella nette vento f. da W

Hessima 12•,9. Minims 9•,0.Roma ‡ 11,7 pioggia Ieri etelo vario, a sera e notte
ploggia che continua stamane.

Foggia + 7,8 tutto coperto g,",",m lo,toe gÌec
Napoli ‡ 13,3 tutto coperto ggsim 1 s.» o le era.

Potenza ‡ 8,2 tutto coperto Massima 8•,7. Minima 36,5.

Lecce
. ‡ 11,4 tutto coperto Massima 13•,0. Minima 66,7.

Nella nette vento forte.

Cosenza ‡ 10,9 pioggia Massima 13•,4. Minima «•,0.
Fra le 24 ore pioggia forte.

Cagliari ‡ 16,0 tutto coperto Massima 18•.0, Minima 15•,0.
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TELEGRAMMA METEORICO
DEIaL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, li 13 gennaio 1881.
Basse pressioni an11'Europa, fuorchè in Russia.
In Italia barometro disceso di 7 mm. al N, 5 al centro, 1 al S.

Pressioni: Genova 748; Venezia 749; Torino, Riva, Zara, Roma
950; Losina, Portokorres 751; Napoli 752; Brindisi 753; Palermo
754; Cagliari 755; Porto Empedoele 757.
Nel pomeliggio di ieri e nella notte piogge nella media e bassa

Italia. Ieri venti del 3• o 4• quadrante, nella notto ponente forte
al and. -

Stamane cielo coperto e venti del 8• quadrante moderati o forti
al B ed in Sicilia.
Mare tranquillo lungo le coste dell'Adriatico, generalmente

mosso altrove, agitato a Napoli, Palermo, Cozzo Spadaro, Pa.
lascia.
Tempo cattivo, piogge e venti forti meridionali.

Osservatorio del Collegio Reinano -- 18 gennaio 1881.
ALTEZE& DELLA STAzioux === 4W,65.

8 aat. Mezzodi 8 pom, 9 pom.

Barometro ridotto 149,8 747,7 945,9 745,4
a0seelmare

Termomet.esterno 11,7 11,6 14,0 14,0
(eentigrado)

Umidità relativa... 91 93 85 89

Umidità assoluta... 9,37 9,43 9,77 10,56
Anemoscopioevel. 8.11

.

8.9 88W.18 BW.9
orar.media in kil.

Stato del cielo......... 10. piove 10. piove 10. copes to 10. coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente).
Termometro: Massimo - 14,6 C.- 11,7 R. I Minimo- 9,0 0.-7,2 It.
Ploggia in 24 cre: mm. 9,8.

LISTINO UFFICT A TR DETLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 14 gennaio 1881.

GODruzNTO Talore Talers CONTANTI FINE 00BRENTE TINE PROBBIMO
YA I. OR I

nar. minde venato
imind.

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DAMABO

Rendita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . . .
Detta detta ß0/0 ...........

Certinesti sul Tesoro - Emies. 1860/64 .

Preatito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothechild
. . . , , . . . . . . . .

Obbligazioni Betti Ecclesiastfel 6 OÎ0 • ·

Obbhgazioni Municipio di ltomt . , i
Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligaaloni dette 60/0 . . . . . . . . . . .

Repètta Austriapa . . . . . . . . . . . . .

Bandilvazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRömana ................
Banca Generale . . . .

Banca Nazionale Toscana
Società Gen. di Cred. 3Iobiliare Italiano
Societå Immobiliare
BaneodlRo «A•¾Ø••f•R••• -•
Banea Tiberinaa e . L . .t.M .

> J . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . .i. . . . . ; .

Bem (Vits) ...............
Boeietà AcquaPia antica Marcia. . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua. .
Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . .

Ubbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate hieridionali. . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Obbl. Ferrovießarde nuova emiaa. 3 0/0
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Boeieta Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia

.

Pio Ostiense . . .

1•lug11o1881 - - 87 00
1• aprile 1881 - - 54 25
1•ottobre1880 - - 90 Ga

- - 90 En
1• dicembre 1880 - - 95 65
1• ottobre 1880 - -

1•1aglio 1880 500 , 500 ,

1• Inglio 1980 1000
,

150 ,

1• gennaio 1881 1000 , 1000 ,

. 500 , 250 .

,, 1000 ,, 700 ,

,, 500 ,, 400 ,

1 ottobre 1880 500 , 500 ,

1•geansio 1881 500 , 250 ,
- 250

,,
125 ,

1• ottobre 1880 500 ,,
500 ,

1• gennaio 1880 500 oro 100 oro
- 250 oro 125 oro

1• gennaio 1881 600 , 500 ,
, ; 600 . 500 ,

. 500 oro 150 oro 499 ,

. I 500 ,, 500 ,,
- 250 , 250 ,,
- 600 ,, 500 ,
- 500 ,, 500

,,
1 gennaio 1881 500

,,
500

,,
500

, 500 ,,
- 500

, 500 ,,

500 , 500 ,
1• ottobn 1880 500 ,, 500 ,,

- I 587 50 537 50
- 500 , 500

,,
- 430

,, 430 ,,

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO A0BÏMIe

87 45
64 20
90 60
90 00
95 60

- - 2230
,,

- - 1120 ,,

- - 800 ,

- - - - 565 ,

- - - - 470 00
- - - - 625 ,

-
- - - 1005 ,

498
,

507
,,

503 ,,
- - 810 ,

- - - - 456 ,,

- - 276 ,

OSSERVAEION

Pr·emst fatria

5 010 - 1• semestre 1881 89 77 112, 75 Sne.
Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 101 221|: 101 ,

- 8 Oi0 65 65 cont.Marsiglia. . . . . . . . . . . . . . . . 90 -
¯ · Parigi chaques 102 17 42.Lione

......,...........
90 - ~ ~ Oro2058

Londra
. . . . . . . . . . . . . . . . .

90 25 63 25 58 -

Cert. sul Tesoro emiss. 1860-84 90 00.Augusta . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - ~ "

Prestito romano, Blount 90 55.Vienna . . .. . . . . . . . . . . . . .
90 - · ·

Prestito Rothschild 90 50.
Trieste . . . . , , , , . . . , , , . . , 90 .- - ·

Banes Generale 605, 808 60 ine.
Societå italiana per condotte d'acqua 498 cont , 502, 505 Bae.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 54 20 52 -

Sconto di Banca . . . . . , , . . . . -
D Bindaco: A. Pmax.
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AVVISO D'ASTA
Per la concessione ad enjitensi perpetua redimibile dell'ex-feudo
Narza, proprio del comune diRineo, sito nel territorió di ßpac-
coforno, provincia di ßiracusa.
Il sottoscritto segretario comunale, dietro incarloo ricevuto dal signor ein-

daeo, dediscê a pubblies notisia che essendo rimasto deserto il primo incanto
dei lotti 2, 8, 4, 5, 8, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20,,21, 22, 23.

24, 25, 26, 27, 28, secoadaaesione del letto 29, i lotti 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36,

37, 88, 39, e prima sezionè del lotto 40, ed i lotti 41 e 42, col deelmo di ribasso
in base al decreto. dell'onorevole Deputazione provinciale di Catania del 25

anvembre ultimo, hi è perciò che il secondo incanto, col metoio dell'estinzione
della candela, avrà luogo nell'affielo comunale di Mineo nel giorno 30 gen-

naio 1881, alle ore 10 antimeridiane, avanti il signor sindaco, o chi per esso.
Non avendosi avate oferte in miglioramento a quella del signor Gradanti

Oluseppe e Øglio Carmelo, dâ Epaeoaforno, pei lotti seconda assione del 40•

coll'annuo canene netto di lire 253 67, lotto 43 con lire 238 50, lotto 44 con

lire 251 88, lotto 4ð'con lire 273, lotto 46 con lire 201, ne fu proclamata l'ag-

gladicazione provvisoria in favore del suddetti Gradaati; e si deduce a pub-
blica notizia che col giorno 21 gennaio 1881, alle ore 12 meridiano, trascor-
reranno i fatali per la dennitiva aggiudicazione.
I patti, le condizioni, e intt'altro, sono quelli che risultano dagt! avvisi

antecedenti e dat espitoli di onere, perizia, planta topografloa et elenco pe-
ritale, ostensibili nella segreteria comunale dalle ore 9 ant. all'ora 1 pom.

Mineo, li 9 gennaio 188 L.

Visto - It Sindaco: 8. SIMILI.

214 Il ßegretario: Nacò.

PREFETTURA DELL&Pfl0VIl10IA DI REGGIO EMILIA

Avviso di seguito deliberamento.
A seguito di pubblico incanto tenuto oggi 12 gennaio 1881 in questa Pre-

fettura, in conformità all'avviso d'asta 31 dicembre 1880, lo

Appalto della soinntillistrazione in natuta dei commestibili e com-
bustibili occorrenti per la Casa di custodia in Reggio nell'Emi-
lia, ha avuto il seguente risultato:

Lotto I. - Pane bianco e pane pei detenuti sani, aggiudicato provvisoria-
mente col ribasso del 10 per cento, eni prezzo cömpleasivo del lotto la

lire 43,811 03.
Lotto II. - Carne di vitello, di bue e di manzo, aggiudicato provvisoria-

mente col ribasso dell'11 per cento, sull'ammontare del lotto etesso in

lire 12,730 16.

Letto III. - Vino ed.aceto, aggiudicato come sopra col ribasso di lire 1 60

per cento, aall'ammontare det lotto megealmo in lire 8062 75.

Lotto V. - Paste di 16 e 26 qualità, aemolino e farina di grantarco, aggin-
diesto come sopra col ribasso di cent. 40 per cento lire sull'ammontare

del lotto in lire 5714 28.

Pei lotti ly, VI, VII, VIII e 11 l'asta à riuscita deserta.
11 termine utile per le offerte di miglioria non inferiore al Venteelmo acade
anana pumealùlana del 17 ¿ùúaalo Goviento, Lokaa mutikannui cui preveneuw
avviso.

Reggio nell'Emilia, 12 gennaio 1881.
E &gretario delegato: F. FARRI.

INTENDENZA DI FINANZA IN BENEVENTO

P. G. N. 839.

AVVISO D'ASTA per l'appalté della maecliina del gitiaccio,
allitto di locali e di pozzi della neve.

Si previene 11 pubblico che, stante la decretata abbreviazione di termini,ad
un'ora pomeridiana del giorno 20 corrente, nella solita sala delle lloitazioni

in Campidoglio, innanzi al signor ft di siadaco, od a chi per esso, si proce-
derà alla gara dell'asta per l'appalto della macchlaa del ghiacele.e det locali
anneasi in via del Miracoli, an. 70 e 11, del locale in vià dei Barbleri, n. 20,
non che det posr.i della neve esiEt0DÉÎ BOÎ terrÎtOrlO dÎ ROCCA di $þS DOI

prati di Annibale e denominati della Fortuna, della Lupa e defa Castagna,
nel territorio di Rocca Priara, detti Camporese e Stella, e nel territorio di

Monte Flavio, denominato Contese, per la durata di anni tre, é per la souima
di annue lire tremilatrecentosessanta, sotto l'osservanza delle seguenti norme:
1. L'asta sarà tenuta per sooensione di candels, a forms del regolamento

approvato con R. decreto 4 eettembre 1870, o. 5852, ed i relativl aumenti non
potranno essere minori di lire ciaquanta.
2. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovrsnao produrre 11 Gerifiesto

di moralità rilaaelato dalle autoritå del luogo oye eglino rieledpno; non che
i documenti oomprovanti la solvibilitå e le altre condizioni, di regola.
3. Nessuno sarà ammesso pil'sata se prima non depositi nella Cassa coma-

aale la somma di lire trecentotrentaael (336) a titolo di causione provrlooris,
che sarà poi concambiata come definitiva in un'anasta di corrisposta. Prima
della stipulazione del contratto dovrà l'aggiudicatario versare la somma di

lire trecento per le spese laerenti, che saranno ad intiere suo carico.
4. All'atto della consegna l'appsltatore dovrà pagare al comune la qusntitå

41 neve che potesso essere nei possi, calcolandola a Jira una per ogni quin-
tale, e nella riconsegna dei pozsi sarà obbligato l'appaltatore di lasciarvi una
quantità di neve non maggiore di cinquecento quintali, che dal comune stesso
o dal nuovo appaltatore gli sarA pure pagata la ragione di lira una al quin-
tale e per la quantità maggiore il comune non sarà tenuto ad alona paga-
mento.
5. Dovrà l'appaltatore somministrare gratuitamente in ciascua anno chtlo-

grammi duemila di ghiaccio nel modi e nei temRI he verranno determinati
dall'Amministrazione comunale.
6. Fino ad un'ora pom, det giorno 31 del corrente mese pottanno essere

presentate al alg. ff. di aindaco, o a chi per esso, le achede per le migliorie
di aumento nun inferiori si ventepimo del prezzo della provvisoria aggiudica-
zione; del che, sedata staate, earà redatto verbale di aggiudicazione vi-
gesimale.
7. 11 contratto dovrå essere stipulato entro otto giorni da quello in cui sarå

fatto invito, sotto pena di decadenza in caso che il deliberatario non et renda
all'invito stesso, nonché delle perdita (181 auddetto deposito e della riÈasione
di danni, restando in facoltà dell'Amministraalone comunale di procedere al
nuovl atti d'asta a tutto di lui carico, rischia e responsabilità.
Il capitolato.phe servirà di base, e farà parte integrale gel goatratto é a
tutti visibile nella negreteria generate dalle óre 10 an§ Allo due pomerìÅlano
di ciascan giorno.

Roma, dal Campidoglio, li 11 geanalo 188&
223 N Begretario generale: A.VALLE.

MUNICIPIO DI PIACENZA
ASTA pei lavori di adattamento di una parte dell'ex-Convento

di ßan Savino ad uso di Dogana centrale.

Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento delle seguenti
rivendite:
N. 2, nel comune di Ceppaloni (frazione San Giovanni), assegnata per le leve

al magazzino di Montenarchio, e del presunto reddito lordo di lire 50.

N. 5, nel comune di Montenarchio (frazione Cerignano), assegnata per le leve
al magazzino di Monteaarchio, e del presunto reddito lordo di lire 100.

N. 1, nel comune di Falochio (frazione Mosso), assegnata per le leve al ma-
gazziao di Cerreto, e del presunto reddito lordo di lire 50.

N. 2, nel comune di Falechio, assegnata per
le leve al magazzino di Ger-

reto, e del preanato reddito lordo di lire 170.

N. 2, nel comune di Baselice, assegnata per le leve al magazzia0 di Bene-
Vento, e del presunto reddito lordo di lire 600.

N. 2, nel comune di Pago Vejano, assegnata per le leve al magazzino di Be-
nevento, e det presunto reddito lordo di lire 175.

Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, nn-
mero 2536 (Serie '¿•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Ufgefale del Regno,
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie Istanze
in earta da bollo da centesimi 50, corredate deleettideato di buona condotta,
della fede di Epeechietto, dello stato di famiglia, e dei doenmenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine nonsaranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

eeneessionari.
Benevento, addi 12 gennaio 1881.

LTatendente: BRUNO.

11R.egio Delegato straordinario
Notinca che nel giorno di mercoledi ventisei volgente mese,alleoredue po-

meridiane, in questo officio comunale, innanzi al sottoseritto, seguirà 11 pub-
bileo incanto,.a messo di offerte segrete, coll'osservansa delle formalità pre-
scritte dal regolamento governativo 4 settembre 1870, pel deliberamento dei
lavori di adattamento di parte dell'ex-Convento San Savino ad uso di Do-
gana centrale.
L'ammontare presunto del lavori oompresi nell'appalto è di lire 21,823 53.
I lavori e le condizioni dell'appatto risultano dalla perizia e dal espitolato

composto di 26 articoli, firmati dall'ingegnere municipale e dal sottosaritto, in
data 27 dicembre ora ecorso, che sono ostensibili presso la segreteria comu-
nale, insieme at due disegni relativi portanti le stesse date e firnis, in tutti
i giorni ed ore d'afficio.
11 deliberamento seguirå a favore di chi avrà fatto 11 maggior ribasso la
ragione di un tanto per cento sui prezzi portati da detti capitelsto e perizia.
I lavori dovranno essere incominciati appena l'Amministrazione comunale

ne abbia date ordine all'impresa, e dovranno essere condotti colla massima
attività e compinti nel termine di cento giorni, a senso dell'art. 21 del capi-
tólato.
Gli aspiranti all'asta dovranno pre3entare le loro oferte in carta bollata

allegandovi attendibili certificati di moralità e diidoneità, non che la ricerata
del cassiere comunale pel deposito provvisorio di lire mille. Questo deposito
sarà dal deliberatario definitivo portato a lire duemila, per gli efetti di cui
all'articolo 26 del capitolato.
Il termine utile per presentare, per atto d'usoiere, un'oferta di ribasso non

inferiore al ventestmo del presso di aggiudicazione, scadrà colle ore due
pomeridiane del giorno tre febbraio prossimo, essendo per ció debitamente
autorizzata l'abbreviazione del termine.

Piacessa, 8 gennaio 1881.
200 Il Regio Delegato straordinario: A. FOSSATI.
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N. 27.

Ministero dei Invori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 9 antimeridiane di marcoledi 2 febbraio p. v., la una delle sale di

questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle strade ferrate, e presso
la Regia Prefettura di Como, avanti il prefetto, ei addiverrà simultanea-

mente, ool magodo dei partiti segreti recanti il ribasao di un tanto per cento,
allo inoanto per lo

Appallo delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia da Nov2ra al confine svizzero presso Pino per ße-
sto Calende, in provincia di Como, compress fra Laveno e le For-
naci di Caldè, della lunghezas di metri 4.364 09, escluse le espro-
priazioni stabili, le impaleature metalliche per i ponti, la forni-
tura e posizione in opera dell'armamento e meccanismi, ecc., per
la presunta somma, soggetia a ribasso d'asta, di fir•*JO1/00
Peroi6 ooloro i quali vorranno attendere a detto appaito dovranno, negli

Indiosti giorno ed ora, presentare in uno del anddesignati nŒzi le loro of-

forte, emelnse quelle per persona da dielmiarare, estese sa carta bollata
(da una lira), debitamentesottoseritte e suggellate.I;impresa sarà quindi de-
Eberata a quegli che risulterà il migliore oferente,e ciò a pluralità di oŒerte,
parehó sia stato superato o raggianto B ilmite minimo di ribasso stabilito

daHa soheds Ministeriale.
Lympresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generala

approvato col decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
la data 8 luglio 1880, visibili saaleme alle altre oarte del progetto nel suddetti
amei di Roma e Como.
I lavori dovranno essere compinti, quelli indispensabili per l'apertura della

lines all'esercizio in mesi quindici, gli altri in mesi diciotto dal giorno la cui
si intraprenderå la consegna.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certinoato di moralità cilasciato in tempo prosalmo all'inoanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilssolato da.non più di sei mesi, ed assicari che il con-
oortent9e o la persona che garå incaricata di dirigere sotto la sua .respocas-
bilità ed in ena vech i lavori hi 14 09gaizioni e capacità pecessarie per l'ese-
gaimento e la direzione dei lavori di cui nei presente avviso;

e) La ricevata di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o

di Como, dalla quale risultÌ del fatto deposito interinale di lire 120,000 in nq-
merario, od in eartelle al portatore deLDebito Pubblico dello ßtato al valore
41 Borsa nel giorno del deposito.
La eansione dennitiva 6 Sesata la lire 225,000, in numerario od in eartelle

come sopra.
11 deliberatario dovrå nel termine di giorni 10 anecessivi a tuollo dell'ag-

gladicazione stipulare il relativo contratto.
Pel presente appatto non verrå pubbliaak il consueto avviso di seguito

deliberamento,.e quindi al fa noto che 11 termine utile per paesentare in uno
det enddesignati alliai oferte di ribasso sat prezzo deliberato, non inferiori al
ventesimo, ses4rà col messogiorno delli 7 febbraio p. v.
Le gpese tutto inerenti all'sppalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 10 gennaio 1881,
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AVVISO D'ASTA.
Darante i fatali essendo stato aumentato di lire 8776, uguale al ventesimo,
il prezzo di lire 17ð,600, pel quale faaggindlesto l'appalto dei dazi di consumo
governativi, degli addizionali, e dei dasi proprii del comune, coal nel giorno 19
correate gennaio, alle o:e 10 antimeridiane, innanzi la Giunta municipale, e
nella sala del palazzo comunale, si procederà per asta pubblica, col sistema
- della candela vergine, all'aggiudicazione definitiva dell'appalto suddetto.
L'incanto pete ð sarà aperto in base all'anauo prezzo di lire 184,275, e l'ap-

palto el aggiudicherà al migliore offerente, ed in mancanza di offerte a colui
che ofri l'aumento del ventesimo.

.

L'appalto avrà la durata di anni 5 di fermo, dal 16 gennaio 1881 a tutto di-
cembre 1885.
I dazi da riscuotersi dall'appaltatore sono quelli indicati pei comuni chinal

di seconda classe nella tarifa anoessa si decreto legislativo del 28 giugno
1866, n. 3018, con le modifiche apportatelo dall'allegato & della legge 11 pgosto
1870, n. 5788; però il dazzo sulla carne sarà riscosso a peso e DOR a capo,
nella misura di cent. 2Œ per oget chilograutma, compreso l'addizionale del co-
mune ed il dazio sulla minata tendita di cent. 5 per ogni chilogramma, com-
pensanilosi per la carce di sgnello il 30 por cento per la pelle e per le inte-
riora.
Nonchè una tassa addizionale nella misura del 50 per cento sui generi di

farins, saaehero e vino, e del 85 per oento sugli altri generi.
Riscuoterà pure i dazi di consumo proprii del comune Bugli art100]i descritti

il

nella tarifa annessa al regolamento de120 settembre 1880, deliberato dal Con-
efglio nella tornata del 28 settembre enddétto.
.Non saranno ammeste all'ineanto che le persone hen vist,e alla Giunts, e

dovranno garantire le loro orarte con an deposito presso quest'ultima di lire
5000 in denaro eŒettivo, che sarà restituito, meno quello del deliberatario, e
dare una caustone a garanzia dell'appatto nella 89mma di lite 30,000, eità
lire 18,000 in efettivo, da depositarei pró880 18 ÛBBBS 00munSÎ0 80858 inte-
ressi, ed in rendita sul Gran Libro del Debito Pubblico a oorso di Boras, 6
lire 12,000 in foglio di tenuta a arma di persons ben vista alla Gionta.
L'appalto s'intenderå deliberato sotto l'osservanza delle condizioni stabilite

nel capitolato d'oneri dellberato dalla Giunta nel 30 ottobre ultimo, roodificato
dal Cone¾glio nella setuta dell'8 dicembre 1880, dei regolamenti governativi,
e di quello deliberato dal Consiglio con l'aanessa tarifa,'che saranno visibili
nella segreteria comunale.
L'appaltatore eni verranno aggiudicati deflaitivatnente i dati suddetti dovrà
stipulare immediatamente 11 relativo contratto, restando a suo carico le spese,
compresa la tsana di registro, la copia esecutiva da flissolarei all'Amministra-
slone, e la copia per rB668gBBrBI SI BigDOf Ortfttt0, 00mo Duro 8873880 a 600
carico le speso degli incanti ed atti rel-tivl per la legalità. noiformemente al
regolamento approvato col B. decreto e settembre 1870, r. 5852.
L'appalto è subordinato all'approyasione della deliberazione del di 28 set-
tembre 1880, portante modinebe al regolamento ed annessa tariffa da parte
delle autorità superiori.

211
Canicatti, 10 gernaio 188L

11 Sindaco:8. LOMB&RDO.

N. 28.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di mercoledi 2 febbrato p. v., in una delle sale di questo
Ministero, dinanzi il direttore generale delle strade ferrate, e presso la Regia
Prefettura di Como, avasti 11 prefetto, ei addiverrà almaltaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronca
della ferrovia da Novara al confene ßvizzero presso Pino per Seato
Calende, in provincia di Como, compreso fra le Fornaci di Cal tè
e Germignana, della lunghezza di metri 8400, escluse le espro-
priazioni stabili, le impalcature metalliche per i ponti, la forni-
tura e posizione in opera dell'armamento e meccanismi, ecc., per
la presunta somma, soÿgetta a ribasso d'asta, di lire 2,315,680.
Perotó coloro i quali vorranno attendere a detto appsito dovranso, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufficile loro offerte,
escInse exuelle per persona da dichiarare, estese en carta bollata (da
una lira) debitamente sottoscritte e anggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migliore offerente, e eió a pluralitå di offerte,
purchè sia stato euperato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitoh.to d'appalto generale

approvato col decreto Miniatorisie delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
in data 8 luglio 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei entdetti
uflici di Roma e Como.
I lavori dovrABBO 86eere compiuti, quelli indlapensabili per l'apertura della

Ifnea all'esercizio, in meal 15, gli altri in mesi 18 dal giorno is cui s'intrapren-
derà la consegna.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

66ibire:
a) Un certilleato di moralità rilisciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnero, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale Bla stato rilasciato da non più di rei mesi, ed assicari che 11 concors
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le oognizioni e capacità secessario per l'esegal-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o
di Como, dalla quale risulti del fatto deposito inferÏBale 01 fire 18,000, in on-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borea nel giorno del deposito.
La cauzione definitiva è fissata in lire 165,700, in numerario, od in cartelle

come sopra.
,

Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 anecessivi a quello dell'ag-
giudicazione stipulare il relatito contratte.
Pel presente appalto non verrà pubblicato il consueto avviso di seguito de-

IIberamento, e quindi si fa noto che il termine utile per presentare la uno
dei enddesignati ufnei offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al
ventesimo, acadrà col messogiorno delli 7 febbraio p. v.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Romas 10 genna10 1881,

175 110 POffaiond: M. FRIGERI,
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N. 30. N. 29.

Ministero dei Lavori Pubblici liinistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di giovedi 3 febbraio p. v., in una dellO Bale di

questo Kinistero, dinanzi 11 direttore generale delle strade ferrate, e presso
la Regia Prefettura di Como, avanti al prefetto, si addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, all'in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia da Rovsra al confine ßvizzero presso Pino per
Besto Calende, in provincia di Como, compreso fra la Galleria
di Luvino e la Galleria di Maccagno Inferiore, della lunghezza
di metri 2649 31, escluse le <spropriazioni stabili, le impaga-
ture metalliche per i ponti, la fornitura e posizione in opera del-
l'armamento e meccanismi, ecc., per la presunta somma, soggetta
a ribasso d'asta, di lire 1,382,220.
Perciò colaro i quali vorranno attendere a detto appalto dovrAnno, negli

indicati giorno et ora, presentare in uno.dei suddesigmati uñist le loro oferte,
escluse quelle per persona da dichiarare; estese en earta ballata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delf-
berata a quegli che risulterà il mtglior offerente, e ciò a pluralità di oferte,
purchè sia stato superato o raggiunto 11 limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato col decreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speciale in data
8 luglio 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti naiei
di Roma e Como.
I lavori dovianuo essere compiuti, quelli indispensabili par l'apertura della

linea all'esercizio, in mesi 15, gli altri in mesi 18 dal giorno in cui si intra-
prenderà la consegna.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'attodella medesima

esibire :
a) Ua certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il gaale sia stato rilasciato da non più da eel mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la ena resp3nsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessaris per l'esegui-
m:mto e la dires'one dei lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali dlRoma o di
Como, dalla qusle risulti del fatto deposito interinale di lire 60,000 in nn-

merario od in cartelle al portatore dek Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La cautione deflaitiva à flesata in lire 119,000 in numerario od in eartelle

come sopra.
11 delibaratario dovrà, nel termine digiorni10 an3eeseiria quello dell'aggin-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Pel presente appalto non verrà pubblicato il consueto avviso di segatto de-

liberamento, e quindi si fa noto che il termine utile per presentare in uno dei
suddeelguati uffiai offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al
ventesimo, scadrà col mezzogiorno delli 8 febbraio p. v.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.

177
Roma, 10 gennaio 1851.

Il Caposezione: M. FRIGERI.

(3* pubblicazione).
IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LUCCA

Avviso d'Asta.
Alle ore 11 ant. di merooledi 3 febbraio p. v., in una delle sale di questo lii-

aistero, dinansi il direttore generale delle atrade ferrate, e presso la Regia
Prefettura di Como, avanti 11 prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti Begreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, all'in•
oanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia d a Novara al em/ine ßoiezero presso Pino per
Sesto Calende, in provincia di Como, compreso fra Germignana e
la Galleria di Luvino, dellrlunghezza di metri 3800, e«cluse le

espropriazioni stabili, le impaleature metalliche per i ponti, la for-
nitura e posizione in opara dell'armamento e meccanismi, ecc., per
la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 2,6$5,980.
Forció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto torranno, negli

indiesti giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati nifial le loro oferte,
emeluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta boBata (da
saa tira), debitamente sottonoritte a suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quegli che risulterà il migilore oferente, e eió a pluralità di oKe*te,
purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribsseo stabilito dalla
scheda Ministeriale.
L'impresa resta vinoolata all'osservansa del espitolato d'appaltogenerale,
approvato col decreto Miniatoriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
in data 8 logilo 1880, visibili assieme alle altre earte del progetto nel aut-
detti uffizi di Rÿma e Como.

I lavori dovranno essere compinti, quelli indispensabili per Papertura della
lines all'esereizio, in mesi 15, gli altri in mesi 18 dal giorno in cui si intra-
prenderà la cons gaa.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della Wedesima

asibire:
a) Un certinoato di moralitå rilsseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

I'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato ritssólato da non più di sei meal, ed assicari che il con-
earrente, o la persona che sarå ihoaricata di dirigere sotto la sua responaa-
bilità ed in saa vece i lavori, ha le cognizioni e capseità necessarle peg l'ese-
gainento e la direzione dei lavori di eni nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Øssee delle Tesorerie provinciali di Romi o
di Como, dalla quale risulti del fatto 4eposito intéria#lá di lire 89,000 in na-

ergrio od in cartelle al portatore dèl Debito Pubblicó géllé Stato al valore
di Borsa nel giorno del deposito.
La caustone dennitiVB Ò 368ta IB lÎro 181,3ÛÛ, in RumerBUiO OA in Cartelig

come sopra.
II deliberatario dovrà nel termine di giordi 10 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Pel presente appalto non verrà pubblicato il consueto avviso di seguito de-

liberamento, e quindi si fa noto che il termine utile per presentare in ago
dei suddesignati utlisi offerte di ribasso µ1 presto deliberato, non inferiori
al ventesimo, scadrà col mezzogiorno delli 7 febbraio p. v.
Le apese tutte ineresti all'appaito e quelle di registro sono a oarico del-
t'appaltatore,

176Roma, 10 gennaio 1881.
Il Caposesione: M. FRIGERI.

SOCIETA ANONIMA ITALIANA
per laRegla co1nteressata dei Tabacehi

Vista la demanda della Società Colò-Itighetti e C., in data del 26 luglio
1880, per ottenere la concessione della miniera di lignite in Ghivizzano;
Vinte le note del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio del 13 ot-

tobre e 6 novembre u. s., di an. 21705 e 22890;
Visto l'art. 21 della legge mineraria ineehese, del 3 msggio 1847,

Ordina:
È pubblicata la domanda enindicata per la concessione della miniera di

liBuite in Ghivizzano (Comunità di Coreglia Antelmir.elli), e propriamente
nella località i cui confini sono ecgnati in rosso e specifiesti celle lettere A,
B, C, D, E, F, nel tipo planimetrico, redatto in relazione al verbatê 7 set-
tembre 1880, ed allegato alla domanda suddetta.
La dervanda steess, coi documenti relativi, è depositata nel termine di 40

Biorni, dall'11 dicembre corrente fino 21 30 gennaio p. v., neIt'ufficio di ergre-
teria della Prefettura di Lucca, per essere ress cate2eibile agli interessati, i
quali, entro lo spazio suddetto, potranno presentare le opposizioni clge ere-dessero del loro interesse.

Dato a Lucca, dal pa'azzo di Prefettare, adel 9 dicembre 1880.
7ô93 D Prefetto: BI&NCIII,

L'Amministrazione della suddetta Società si fa debito di avvertire che, at-
tese le straordinatie operazioni ricorrenti a fig d'anno presso gli nBiel di
vendita, la pubblicazion9 degliacessi mensuali, solita a farsi alla metå del
mese successivo, dovrà, come avvenne negli anni decorsi, prattarsi di qualche
giorno per quanto attiene al dicembre 1880.

Roma, 13 gennaio 1881.
11 Consigliere d Amministraziens Il Direttore generale

P. DE MALARET. 231 E. GOUPIL.

Oma tentrale di Risparmi e ßepositi di firene.
Prima dennusta di un libretto amar-

rito della serie $•, segnato di n. 199521.
Der la somma di lire 10, a favore di
Laurint Elisabetta.
Ove non ai presenti alcuno a van-

tare diritti sopra il suddetto libretto,
sarà dalla Cassa sentrale riconoseints
per legittima creditrice la denunziante.
Firenze, 11 8 gennaio 1881. 181

CONSIGLIO NOTARILE
di Ascoli Piceno.

Nei comnai di Acquasaata. Castorano
e Vooarotta sono vacanti i posti nota-
rili 191 asâegnati dalla tabella. Resta
aperto il concorso per giorni 40 a ter-
mini dell'art. 10 della legge sul Nota-
riato e 25 del relativo regolamento.
Ascoli Piceno, 8 gennaio 1881.
Il presidente A. FERIOZZf.

158 Il segretario S. BALESTRA.
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Regio Convitto della Provvidenza
BR A.

.

227

Eiacaniste per figlie di civil coniizione.
Posto gratuito Rambaudi con prefo-

renza alle attinenti col fondatore.
Presentare alla segreteria i titoli

entro un mese dalla data del presente.
Per schiarimenti rivolgersi al segre-

tario con franeoballo per la risposta.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Gli eredi del defanto notato di Na-
Poli Giuseppe d'Antonio fa Cesare, nel
di 6 gennaio 1881, hanno avanzata do-
manda al Tribunale civile di Napoli
ger ottenere lo stinúblqdellaosastone
e patrimonio notarlie del detto de-
feato, nonchè il trasferimento per canas
di successione della renditB Eul Debito
Pubblico italiano, latestata al defanto
tiedealmo.
218 PasovAta Pona proo.

AVVISO.
(1• pu6Nicosione)

I signori Luigt ed Emilia germani
Dalla, domielliati a Napoli, hanno chte-
sto al Tribunale civile di Avellino, a
mente del disposto nell'art. 88 della
legge 6 aprile 1879 aul Notariato, to
sTwoolo della cauzione da essi pre-
Stata per l'Or defantO nettiG Big. GIO-
vanbattista Fortino, alla residenza di
Mosehtano, mediante deposito della
somma di lire 1'l00 nella Cassa dei
Depositi e Preatiti presso la Direzione
generale del Debito Pubblico dello
Stato.

Avellisio, 10 gennaio 1881.
218 Canto BAnas proo.

REGIA PRETURA
del 4• mandamento di Roma.

Il cancelliere sottoscritto, a mente
dell'artionlo 955 del Codice civile, au-
nanzia che il sig. Luzi Francesco fu
osy, Gio,, taato oer sè, quanto a -anme
a nell'interesse di ena madre Rosa Tri-
tuani, amendue doruielliati qui in Roma,
con atto di questa cancelleria in data
d'oggi, ha dichlarato di non accettare
se non col beneficio dell'inventario l'e-
redità lasciata dal loro padre e snarito
rispettivo, car. Glovanni Lusi quandam
Francesco, di Roma, morto in questa
èlttà 11 8 gennaio corrente nelsa sua
abitazione in via Borgo Nuovo, a. 9,
con testamento.
Roma, ¢•mandam.,1111gennaio188L

210 11 canc. Tract.

AVVISO.
Il presidente del Conalglio notarile

del distretto Lomelline, in Vigevano,
Visti gli articoli 10 e 185 della legge

sul Notariato 25 maggio 1879, n. 4900
(Berle 2•) e l'articolo 25 del regola-
mento approphto con Regio decreto 23
novembre 1879, n. 6170 (Serie 26),
Dichiara aperto il concorso at posto

notartle vacante nel comune di Ztnasco,
di questo distretto, ed invita gli asp¾
raatt a presentare al Consiglio la loro
domands, coi documenti prescritti, nel
termine fleento dagh articoli di legge
80Tra OdBDOIBti.
Mandando pubblicarsi il presente

manifesto, a norma dell'articolo 25 del
menzionato regolamento.

Vigevano, 6 gennaio 1881.
11 presidente Vitront.

Il Segretario
167 Notaro Cosra MORANDINI Û.

R. PRETUltA DI ANAGNI.
Si rende noto che con atto ricevuto

nella cancelleria della suddetta Pre-
tara 11 di 18 dicembre 1880, la signora
Laura Salvati, asaistita dal marito
Inches Alessandro, ha dichiarato di ac-
tettere col beneficio dell'inventario
l'eredità del di lei genitore Pietro Sal-
Tati de (nato la Anagni il 20 settem-
bre 1880.

Dalla R. Pretara di Anagni, 8 gen-
naío 1861.
x24 11 0800. CAusrAoaxo.

REGIO TRIBUNALE CIVILE di lire 24,270 FO, costituito dal tributo
»I FROSINONE. moltiplicat0 60 TOlte.

Bando per vendita giudistale. Frosinone, 21 di embre 1

(1• pubölidasiON@ Ÿ$r 88trat(O GOdforme, da inserirsi
Il sottoscritto cancelliere del and- oclla Gassetta Officiale,
dettofribunale rende noto al pubbileo Frosioone, 7 gennaio 1891.
che innanzi 11 Tribanale stesso, nella 202 G. Baaror,r vicecano.
udienza à marzo1881, aall'istanza della
ditta G. S. Tagliacozzo, di Roma, avrà R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.
Inogo la vendits al pubbheo incanto
degli stabill qui appresso descritti, ese. di Ronna.
entati a danno della eredità giacente Ad Istanza degli illustrissimi signori
del fu duca don Pio Brascht. Paolo ear. Luigioni fu Ellippo, nego-

Utile ir o o e terrent ' "
d I lcomunitativi situati nel territorio di

n. 69-c, ed 11 secondo in piazza Ran-Guarano, in vocabolo Montagos e Co- danini, n. 29 ed ambedne per ogni ef-

ti, e utile domi i en m

caratoaro, eFhre i ria6 mbtaae1o an-

nolaio A. C., in Roma, li 25 febbraio
Io Glaseppe Montebove, esciere del1790 e 18 marzo 1791 e 2 aprile 1808' R. Tribunale civile e correzionale died in quanto al dominio diretto come Roma, ho citato a senet dell'art. 142la bo:.me: daea don Pio Brasehi lo del Codice di preceduraoiviloisigourtacqatatò dalla Commissione, in oomfor° Maddalens-Teodora Cecchi, eglia edmitå di due atti d'inoaato e delibera erede del fa Luigi, ed Augusto-Luigi17 gennaio 1827. Quali terreni sono di- Pecoal, come di lei marito e legittimostinti como sppresso: amministratore, domicillati in Parigt,Sea. 1·, numero 1855 di mappa. Ps¯ roo de Posthoree, n 58, a comparirescolo, di tavolo 342 70, in contrada Le innanzt il Tribunale civile e correzio-CaN Ir

. Pascolo, di tav. 3368 60, in deign t ll'udiena e
N 7 nm pha P codeo i tavole

a

ar o le oee dicDhlarare he

265, in contrada Ëaata di Agnello di fire 5805, portante 11 n. 62636, rila-N. 1362 di mappa. Bosco cedno, di sciato dal Debito Pubblico, e quindstavole 2368, m contrada Monna Branca' coneambiato con altro certifleato diN. 1381 di mappa. Pascolo, di tavole rendita italiana nella stessa sommai 12, in contrada Colle Arcoillo. col n. 68315, quanto l'altro certificateN. 1480 di mappa..Pascolo, di tavole di rend.ta pontinata nell'annua somma31 10, nella enddetta contrada. di lire 215, portante il s. 62637, con-N. 1669. Pascolo, di tavole 0 28, in cambiata per la stessa somma con cer-contrada Valle Cleopaolo' tineato di rendita italiana num. 68316,N. 1681. Bosco cedao, di tavole 83 40'
non che il certificato di assegno prov-la contrada Valle Cicopsolo' visorio in lire 1 63 annue, n. 13022, eN. 1686. Pascolo,di tavole 84,in con¯ eosì per la complessiva readtta di liretraN 1$. Pas lla medesima con- ed-appaerte oo i

trads, di tavole 6 66· del fu Giovanni Ceechi, compleat easíBezione 3·, numero 920 di mappa. Pa¯ istanti, e quindi ordiaare alla Dire-
ecolo, di tavole 1 35, la contrada Rein- stone Generale del Debito Pubblico lo
dione· avincolo e tramatamento di detti cer-N. 921. Pascolo, di tavole 111 30,nella cineati, dietro la eetbizione del mede-en e constra .di tavole 0 95, nella sal or t ee conse n e tdei
n et2 ankcoal di tavole 2 10, nella "rene una Commui elo
anddetta contra creditori, o thinnque altro stimerå op-N. 926. Pascolo in detta contrada, di portuno l'e3e.mo Trabanale, con l'ob-cent. 17. bligo di procedere alla distribuzioneBes. O, n. 2 di mappa. Ospanna, di del capitsle ritreibile da detta rendita
cent. 3, in contrada Capo Osaa. in favore dei creditori suddetti, o loreN. 3, di cent. 3, in detta contrads• legtttimi rappresentanti, rispettiva-N. 11. Bosco cedno, di tavole 8367 20, mente pro rota del loro erediti, e de-in contrada Tanola• eretare qualuoque altro provvedimentoN. 12. Pascolo, di tav. 12 90, in con- più beneviso all'eee.mo Tribunale, etrada Soaccione• con sentenza da eseguirst provvisoria-N. 13. Paseolo, di tav. 14 70, in con¯ mente non estante appello o ricorso,trada Seaccione e con la condanna di chiunque dei ci-N. 8. Pascolo, di tavole 3 30, in con¯ cati opponenti al danni e spese,trads Capo Casa• Per tutti git effetti della legge sonoN. 14. Pascole, di cent.13, nellacon¯ stati citati anche i signori:
trada Scaceton - Adolfo Cecchi, figlio ed erede del fu
N. 15. Bosco da frutte, di tavole 292· Luigi, domiciliato in S'eaa.In detta contrada• Francesca Cecchi, figlia ed erede
N. 17. Pascolo in detta contrada, di come sopra, domiciliata la Tivoli.O • Vincenzo D'Antoni, di lei marito eN. 18. Pascolo, di tavole 9 80, in con¯ legittimo amministratore, domicillatotrada Camposano- in Roma, via della Stamperla, n. 13.N. 19. Pascolo, di tavole 2276 70, in Federico HzToger, già marito di E-contrada Camposano• Iena Cecchi, altra figlia ed erede comeN. 20. Pascolo, di tavole 2 25,in con' sopra, e come padre e legittimo tu-trada Campocatino. tore del propri figli minori Roberto,N. 22. Bosco da frutto, di tav.19790= Artaro, Giovanni ed Augusto, tlgli edin contrada Castaguello' eredi di detta Elena, domiciliato inN. 23. Pascolo, di tavole 71 40, in Firenze, via Bologrese, n. 54.contrada Castagnello. Palmira Rizzo, vedova in seconde
N. 24. Paseoir, di tavole 22 50, la

nozze del fu Luigi Cecchi, per qua-contrada Castagnello• langue interesse nella eredità del de-
N. 25. Pascolo, di tavole 765 80, in fanto suo marito, domicillata in Roma,

contrada Monte Catino• via del Tritone, n. 89.I soprattacritti fundi ammontana in Eee.Ina Direzione del Debito Pub-
complesso ad una superficie di tavole blico del Regno d'Italia, in ersona
18,822 21, Pari ad ettari 1382 22 10, e del signor commendatore La i No-
ad un estimo di lire 29,821 84, pel qual velli, direttore generale, resid te nel
estimo si paga sito Stato l'annuo tri- palazzo delle Finanze in Roma, la via
bato di lire 404 51• Venti Settembre.

Condizioni della vendita. Roma, tredici (13) gennaio milleot-
La vendita ssrà egettuata la un sol tocentottantuno.

letto, e l'istanto sarà aperto sul presso 332 GIUSEPPE AÍONTEBOVE 80CÍ@f0.

AVVISO.
(la pubblicazione)

Gli eredi di Giovanni Ragsf800, por
efetto defi'articolo 38 della legge 25
Inglio 1876, n. 2786, rendono di pub-
blica ragione di aver domandato lo
6vinctlo della cauzione prestata dal
detto loro padre dal capitale di lite 2550
nella Cassa di ammortizzazi< ne, ora
dei Depositi e Prestiti, nella qualità
di m tale di Pozzuoli; il tu*to come
dalla domanda depositata nella can-
eelleria del Tribunale di Napoli.
212 AI.FONSO ORESCENZI proc.

Cassa di Bispami e Deositi di 8, Miniate.
Prima denunzia di smarrimento del

libretto num. 72'l8, a favore di Pasqui
Natalisio.
Ove non si presenti alcuno a Tan-

tare diritti sopra 11 auddetto libretto
sarà dalla Cassa medesima riconosciuto
per legittimo creditore it denunziante.
8. Miniato, li 7 gennaio 1881. 123

Consiglio liotar11e Distrettuale
DI MILANO.

Avviso di concorso.
Si deduce a pubblica notizia la Va-

canza d'un nifielo di notale, con resi-
denza la Carate Brianza.
Si invitano pertanto gli aspirsati a

presentare le loro domande alla sede
di questo Consiglio, piazza dei Mer-
canti, nuto. 19, entro quarants giorni
della pubblicazione del presente, cor-
redate dai relativi decumenti, a sensi
delle combinate disposizioni dell'artt-
colo 10 della legge 6 aprile 1879, e del-
l'articolo 27 del regolamento 23 novem-
bre 1879.
Si ricorda espressamente ai concor-

renti l'obbligodella rigorosa osservanzadelle disposizioni dell'articolo 23 della
legge e dell'art. 36 e seguenti del re-
golamento, riguardanti la realdenza
reale e di fatto nel comune assegnato
ocl decreto di nomina.
Milano, dal Consiglio distrettuale no-

tarile, il 6 gennaio 1881.
14 presidente dott. G. CarRETTI.

217 Dott. Maar.zAvacca regret.

AVVISO.
(1* pubblicazione)

A mente dell'articolo 38 del R. de-
ereto 25 maggio 1879, pubbliento nella
Gassetta Ufficiale del Regno il 6 giugno
879, n. 131,
Si rende pubblico che il giorno 15

disembre 1880 venne presentate alla
cancelleria del Tribunale civile di Ge-
nova domanda di svincolo della can-
sione prestata in rendita intestata dal
signor Gaetano Lavaggi fu Luigi per
l'esercizio della sua profissione di no-
taro dallo stesso esercita in Genova.
196 M. CALCAGNO 9700.

CONSIGLIO NO l'ARILE
del distretto di Finalborgo.
It presidente di detto Consiglio av-

vies che è aperto il concorso al posto
di conservatore e tesoriere dell'Archi-
vio notarile del sovramenzionato di-
stretto, Inediante cauzione rappresen-
tante una rendita di lire cinquanta,
coll'annuo stipendio di lire novecento.
Gli aspiranti al detto impiego do-

vranno, nel termite di nu mese dalla
pubblicazione di questo avviso, presen-
tare all'anzidetto Consiglio notarile le
loro domande in carta da bollo di una
lira, corredate dagli opportuni doca-
menti. ed in tutto ai termini dell'arti-
colo 91 del rego'amento approvato col
flegio decreto 23 novembre 18'i9, na-
mero 51'l0 (Serie 2.). Si osserva che al
detto uopo non ei può seguire altro
procedimento che il euMetto, e che ea-
rebbero decadati dal concorso coloro
che si prBEeutBBBOTO BPÌratO il ÍOrmÍRO
anzidetto.

Finalborgo, li 10 gennaio 1881.
221 11 presidente EM. BOZINO.

CAMERANO NATALE, Gerente.
ROMA - Tip Ensa: Borra.


